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La seduta è aperta alle ore 9,45.

ADAMO, segretario jf, dà lettura  del pro­
cesso verbale della seduta precedente, che, non 
sorgendo osservazioni, si in tende approvato.

Annunzio di interrogazioni.

PRESID ENTE. P rego il deputato  segreta­
rio di dare le ttu ra  delle interrogazioni perve­
n u te  alla P residenza.

GIUM M ARRA, segretario:

« Al P residente della Regione ed a ll’Asses­
sore all’agricoltura, per conoscere se e quali 
adeguate provvidenze abbiano adottato  o in ­
tendono adottare, con la m assim a assoluta u r ­
genza che il caso richiede, a favore dei p ro ­
du tto ri e degli operatori ag rum ari gravissi­
m am ente colpiti dalla bu fera  sciroccale, che 
dopo le m alaugurate  gelate invernali, ha og­
gi gravem ente danneggiato i fiorenti giardini.

L ’in terrogan te sollecita, in  partico lar m o­
do, che sia subito disposto l ’esonero totale, 
per l ’anno in  corso, da qualsiasi im posta, l a s ­
sa, tribu to  o gravam e posto a carico sia dei 
p rop rie ta ri dei giardini colpiti sia dei com m er­
cianti agrum ari, im possibilitati a proseguire la 
loro ordinaria attiv ità  economica. » (831)

G uttadaxjro.

« A ll’Assessore aU’am m ìnistrazione civile 
ed alla solidarietà sociale, perchè voglia ac­
certare  quanto viene denunziato avverso a tti 
veram ente inspiegabili, commessi dall’a ttu a ­
le A m m inistrazione com unale di S. P ier N i­
ceto, nella provincia di Messina.

L ’in terrogante, riferendosi in particolare 
alla delibera consiliare del 17 m arzo 1957 con 
cui vengono soppressi tre  posti e modificato 
un  quarto, prevedendo il licenziam ento di tre

d ipendenti di ruolo (un im piegato e due sa­
laria ti, di cui due invalid i di guerra), denun­
zia quanto  segue:

A lla rich iesta  degli in teressa ti di avere co­
pia dell’a tto  deliberativo consiliare, per po­
te re  im pugnare detta  delibera, il Sindaco, in 
data  1 aprile 1957, risponde con le tte ra  agli 
in teressati, dicendo: « Sono spiacente non
potere autorizzare, per il m om ento, la con­
segna della copia dell’a tto  deliberativo richie­
sto, dovendo a ttendere  prim a l ’esame da par­
te  della Commissione provinciale di con­
trollo. ».

Con questo rifiuto da p arte  del Sindaco, di 
dare agli in teressa ti ta le  delibera, si crea la 
condizione di non potere, essp  avere modo 
di fare  ricorso presso la Commissione provin­
ciale di controllo.

L ’in terrogan te  allega una seria di delibere 
che, evidentem ente, fanno constatare il pro­
posito esplicito, da parte  degli am m inistrato­
ri del Comune, di colpire gli avversari poli­
tici e di sfogare vendette , usando mezzi di­
spotici e settari, negando alla m inoranza qual­
siasi possibilità di controllo e di difesa.

Se quanto  viene denunziato risponde in 
tu tto  od in p arte  al vero, l ’in terrogan te  chie­
de quali provvedim enti in tende adottare  per 
elim inare questo stato di fatto. » (832) {L’in­
terrogante chiede la risposta scritta)

F aranda.

PRESIDENTE. Le delibere citate nell’in­
terrogazione saranno pubblicate in  allegato 
al resoconto della seduta odierna.

Prego il deputato  segretario  di proseguire 
la le ttu ra  delle interrogazioni presentate.

GIUMMARRA, segretario :

« A ll’Assessore ai traspo rti ed alle comuni­
cazioni, alla pesca ed alle a ttiv ità  marinare 
ed all’artigianato, per conoscere:

1) i m otivi per i quali — anche dopo la 
en tra ta  in funzione del. trasm ettito re  televi­
sivo di M onte Lauro (Buccheri) — le popo­
lazioni delle province di Siracusa e Ragusa 
nella, loro quasi to ta lità  sono rim aste prive di 
una sia pur m ediocre ricezione televisiva.

In  partico lare nei comuni di Avola, Noto, 
Rosolini, S iracusa, Modica, Pozzallo, la rice­
zione è quasi nulla e sem pre disturbata da
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molteplici in terferenze derivanti dalle cosid­
dette « nevicate » ed « aureole ».

2) se non in tenda in tervenire presso la 
RAI-TV onde avere assicurazioni che gli in ­
convenienti possano venire elim inati entro 
breve term ine;

3) se non ritiene di inform are l ’opinione
pubblica in teressa ta  dei mezzi che verranno  
adottati per realizzare una norm ale ricezione 
televisiva nelle province interessate, e della 
data approssim ativa della eventuale realizza­
zione. ». (833) (Gli interroganti chiedono la ri­
sposta scritta) ,

D A gata - J acono.

« Al P residente della Regione, per cono­
scere :

1) se e quali organi di stam pa e propagan­
da, siano essi giornali quotidiani o settim a­
nali, bollettini o agenzie di informazioni, ab­
biano ricevuto o ricevano contributi dalle cas­
se della Regione, d ire ttam ente  o ind ire ttam en­
te e in tal caso, a ttraverso  quali enti;

2) in caso afferm ativo quale l’en tità  di tali 
contributi, le ragioni per le quali siano stati 
o siano ancora oggi concessi e, altresì, in qua­
li bilanci e in quali voci di essi si trov i il r i ­
scontro delle contribuzioni e quali finalità es­
se abbiano avuto o abbiano. » (834) (L ’in ter­
rogante chiede lo svolgim ento con urgenza)

V arvaro.

« All’Assessore ai lavori pubblici ed a ll’edi­
lizia popolare e sovvenzionata, per sapere per 
quali m otivi i lavori stradali M ontelepre-Pon- 
te Sagana, dati in appalto dall’A m m inistrazio­
ne provinciale di Palerm o alla d itta  ing. Falla­
la Salvatore in data 9 settem bre 1950, iniziati 
il 4 ottobre 1950 e sospesi il 18 agosto 1951, 
non siano più stati ripresi per la definitiva 
ultimazione.

La strada, oggetto della presente in terro ­
gazione, è indispensabile per il traffico agri­
colo ed interessa un gran num ero di contadi­
ni e piccoli proprietari, per cui si chiedono 
immediati provvedim enti per la ultim azione 
dei lavori. » (835) (Gli interroganti chiedono 
L risposta scritta con urgenza).

T aormina - Calderaro.

« All’Assessore a ll’ am m inistrazione civile 
e<d alla solidarietà sociale, per sapere se in ­

tenda in tervenire  presso il Sindaco di P a le r­
mo, onde ev itare che il delegato del Sindaco a 
Boccadifalco rifiuti, p er faziosità politica, di 
compiere a tti del suo ufficio ne ll’interesse di 
alcuni cittadini.

L ’in terrogante, in particolare, fa presente 
che detto delegato, senza alcuna giustificazio­
ne, si è rifiutato di firm are un certificato di 
funzionalità della farm acia gestita  dal do ttor 
Belli Em anuele. Detto certificato, richiesto il 
23 m arzo corrente anno, in seguito agli accer­
tam enti positivi fa tti dal messo com unale Di 
P ie tra , era  pronto il giorno 25 dello stesso 
m ese ed il rifiuto a firm arlo da parte  del dele­
gato del Sindaco sem bra sia stato determ inato 
dalle posizioni politiche del do ttor Belli. »

(836) Calderaro.

« A ll’Assessore ai lavori pubblici ed alla edi­
lizia popolare e sovvenzionata, per conoscere:

1) se è stato messo al corrente, che nella 
strada Enna-Calascibetta-Cacchiam o-V illado- 
ro-Nicosia da 12 anni m ancano le opere n e­
cessarie per un tra tto  di 2 chilom etri che re n ­
dono inutilizzabile la strada per i collega- 
m enti rapidi da E nna a Nicosia: il com pleta­
m ento della strada suddetta risparm ierebbe 
20 chilom etri nei collegam enti tra  Enna e il 
comune di Nicosia;

2) se nel quadro dell’annunciata politica 
di com pletam ento delle opere in corso, non 
rien tri il suddetto tra tto  e se non crede di do­
verne disporre l’im m ediato funzionam ento ».
(837) (L ’interrogante chiede lo svolgim ento
con urgenza) • H i  , ,

RUSSO MICHELE.

PRESIDENTE. Comunico che le in te rro ­
gazioni testé annunziate saranno iscritte allo 
ordine del giorno per essere svolte al loro 
tu rno  e che quelle per le quali è stata chie­
sta la risposta scritta  sono state inviate al 
Governo. Gli onorevoli V arvaro e Russo Mi­
chele hanno chiesto lo svolgimento con u rgen­
za delle interrogazioni da essi presentate. Non 
essendo però i deputati p redetti presenti in 
Aula, le interrogazioni stesse saranno iscritte 
al tu rno  ordinario.

Annunzio di interpellanza.

PRESIDENTE. Prego il deputato segreta­
rio di dare le ttu ra  deH’interpellanza perve­
nu ta  alla Presidenza.
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GIUMMARRA, segretario:

« Al P residen te della Regione ed a ll’Asses­
sore delegato a ll’industria  ed al commercio, 
per sapere:

1) quali p rovvedim enti in tende p rendere 
il Governo perchè venga costru ita una  cen­
tra le  term oelettrica a V ittoria, da p arte  dello 
E.S.E., che utilizzi il greggio, come da ordine 
del giorno presen tato  daU’in terp e llan te  stes­
so e accettato  dal Governo come raccom anda­
zione;

2) quale sia la risposta della Stazione spe­
rim entale  per i com bustibili liquidi del Poli­
tecnico di Milano, in m erito  alla possibilità 
di sfru ttam ento  del greggio ritrovato  a V itto ­
ria  dalla D ’Arcy CISDA, quale com bustibile 
per l ’alim entazione di una cen trale  term oele t­
trica, come previsto  dal piano quinquennale;

3) nel caso tale  risposta non fosse ancora 
pervenuta, quali provvedim enti in tende p re n ­
dere il Governo per sollecitare la definizione 
della questione che si p ro trae da troppo tem ­
po ingiustificatam ente. » (149)

Carnazza.

PRESID ENTE. A vverto che, trascorsi tre  
giorni dall’odierno annunzio senza che il Go­
verno abbia dichiarato che respinge la in te r­
pellanza o abbia fatto  conoscere il giorno in 
cui in tende tra tta r la , l ’in terpellanza stessa 
sarà iscritta  all’ordine del giorno per essere 
svolta al suo turno.

Svolgim ento di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si passa allo svolgimento 
delle interrogazioni all’ordine del giorno. Si 
procede allo svolgimento dell’interrogazione 
num ero 732 dell’onorevole Cipolla all’Asses­
sore all’am m inistrazione civile ed alla solida­
rietà  sociale « per conoscere:

1) i m otivi per cui, m algrado siano scaduti 
i term in i di legge, non sono s ta te  ancora in ­
dette  le elezioni am m inistrative nei Comuni 
di P e tra lia  Sottana, Gangi, e Castellana;

2) se in tende provvedere perchè siano em a­
nati rap idam ente i decreti di convocazione dei 
comizi elettorali, in considerazione del fatto  
che le a ttu a li m aggioranze, specie a P etra lia  
Sottana, non riescono neanche ad assicurare 
il num ero legale alle sedute consiliari;

In particolare si chiede che sia autorevol­
m ente sm entita la notizia m essa in giro nei

com uni in teressati secondo la quale sarebbero 
per essere nom inati i com m issari prefettizi in­
caricati di « p rep ara re  » le elezioni ammini­
strative. »

Ha facoltà di p a rla re  l ’onorevole Assessore 
a ll’A m m inistrazione civile ed alla solidarietà 
sociale per. rispondere a questa interrogazione.

FASINO, Assessore all'Am m inistrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale. Signor Presi­
dente, preciso che alla data  di presentazione 
dell’interrogazione, 30 gennaio 1957, i consigli 
com unali di P e tra lia  Sottana, Gangi e Castel­
lana non erano ancora scaduti. In fa tti questi 
consigli durano in carica un  quadriennio, che 
hanno com piuto il 1" m arzo 1957. In  relazione 
alla scadenza l ’Assessorato, m antenendo i con­
ta t t i  con la P re fe ttu ra  di Palerm o, al fine, di 
assicurare la convocazione dei comizi eletto­
ra li in tem po utile, ha stabilito  di tenere le 
elezioni nei com uni di P e tra lia  Sottana e Gan­
gi il 26 maggio, m entre  n e ll’altro  comune ri­
cordato nella interrogazione, C astellana, e in 
quello di Collesano — non citato, peraltro , nel­
l'in terrogazione — le elezioni si terranno  pri­
m a dell’inizio dell’estate; ciò in considerazio­
ne del fa tto  che il 26 maggio in entram bi i 
comuni si svolge la festa del Patrono  per cui 
gli am m inistra tori e i d irigen ti dei vari partiti 
del luogo hanno fa tto  pressione perchè le ele­
zioni venissero rim andate.

PRESID ENTE. Ha facoltà di parla re  l ’ono­
revole Cipolla, per d ich iarare se si ritiene sod­
disfatto.

CIPOLLA. Signor P residente, sino a poche 
settim ane addietro la  notizia della eventuale 
nom ina di un  commissario al Comune di Pe­
tra lia  Sottana e del rinvio all’autunno delle 
elezioni era di dominio pubblico e proveniva 
anche da am bienti responsabili. Da ciò la mia 
richiesta di delucidazioni e di chiarim enti, an­
che in considerazione del fa tto  che il Consi­
g lio . com unale non riusciva ad adunarsi per 
m ancanza del num ero legale.

Ora, anche se le elezioni avranno luogo con 
un certo ritardo, possiamo com unque dichia­
rarci soddisfatti per questa parte. P e r quanto 
riguarda l’a ltra  p arte  della risposta dell’Asses­
sore vorrem m o esprim ere una preoccupazio­
ne; siccome si tra tta  di paesi agricoli, la data 
del 2 giugno è il lim ite massimo a cui si Pu0 
arrivare, perchè spostarla ancora — special- 
m ente per Collesano, che è più vicino al ma­
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re — significherebbe non consentire ai lavo­
ratori agricoli di partecipare alle elezioni, in 
quanto in quel periodo comincia la em igra­
zione verso la costa dei braccianti per la m ie­
titura.

L’Assessore, pertan to , in tervenga perchè le 
elezioni a Collesano e a C astellana si facciano 
non più tard i del due giugno.

FASINO, Assessore all’am m inistrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale. Chiedo di p a r­
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FASINO, Assessore all’am m inistrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale. Chiedo che si 
sospenda lo svolgimento delle interrogazioni 
dirette a ll’Assessore al lavoro, alla cooperazio­
ne ed alla previdenza sociale ed al P residente 
della Regione, in attesa che i predetti siano 
presenti in Aula.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
la richiesta è accolta.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica is tru ­
zione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CANNIZZO, Assessoi-e alla pubblica istru ­
zione. Chiedo che si rinv ìi lo svolgimento del­
le interrogazioni d ire tte  all’Assessore all’agri­
coltura, assente per m otivi del suo ufficio.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
la richiesta è accolta.

Svolgim ento di interpellanze.

PRESIDENTE. Si passa allo svolgimento 
delle interpellanze all’ordine del giorno.

Si procede allo svolgimento della in terpe l­
lanza num ero 133 degli onorevoli Colajanni, 
Russo Michele e Cortese al Presidente della 
Regione ed all’Assessore all’am m inistrazione 
civile e alla solidarietà sociale «per conoscere 
i provvedim enti che intendono adottare per­
chè sia rip ristinata  in pieno la legalità violata 
dall’abuso di potere commesso dal commissa­
rio ad acta presso il Comune di Piazza A rm e­
rina il quale, facendo sprangare le porte del­
ia sala consiliare ed ordinando illegalm ente 
al segretario com unale di non partecipare al­
la seduta del Consiglio, convocato per proce­
dere alla elezione degli assessori, ha così im ­

pedito il regolare svolgim ento della v ita de­
m ocratica di quell’organism o liberam ente e le t­
to dal popolo, suscitando sdegno nella c itta ­
dinanza e determ inando anche seri m otivi di 
tu rbam ento  dell’ordine pubblico. »

Ha facoltà di parla re  l ’onorevole Cortese, 
per svolgere questa interpellanza.

CORTESE. Mi rim etto  al testo.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parla re  l ’As­
sessore all’am m inistrazione civile ed alla so­
lidarietà sociale, onorevole Fasino, per rispon­
dere a questa interpellanza.

FASINO, Assessore all’A m m inistrazione ci­
vile e alla solidarietà sociale. Signor P residen­
te, signori colleghi, debbo fare  presente che la 
A m m inistrazione è dovuta ricorrere alla no­
m ina di un Commissario ad acta p er il Comu­
ne di Piazza A rm erina, a suo tempo, in  quanto 
per ben quattro  volte il Consiglio com unale 
convocato per la elezione del Sindaco e della 
G iunta non era riuscito da esprim ere una am ­
m inistrazione attiva. La nom ina del Commis­
sario, come era specificato nel decreto di no­
mina, era per un  mese e tendeva soltanto alla 
norm alizzazione degli organi d e ir A m m inistra­
zione di Piazza A rm erina ed alla approvazione 
del bilancio, cosa che alla data della nom ina 
del predetto  commissario non era ancora av­
venuta.

Il commissario si recò nel pomeriggio dello 
stesso giorno in cui era stato nom inato, 24 gen- 
nio, da Enna a Piazza A rm erina e trovò che 
era convocata per il giorno successivo 25 una 
riunione del Consiglio comunale. R itenne op­
portuno, per rendersi conto della situazione e 
per evitare che tale riunione andasse deserta, 
di rinviarla . D ifatti essa si tenne successiva­
m ente il giorno 28, e fu possibile eleggere la 
G iunta m unicipale che è risu lta ta  composta, 
tra  Assessori effettivi e supplenti, da due in ­
dipendenti di destra, da un  indipendente di 
sinistra, da un socialista, da un comunista, da 
un monarchico. A seguito della elezione della 
Giunta, il professor Crescimanno ha accettato 
la carica di Sindaco.

Alla stregua delle superiori circostanze ap­
pare chiaro che nessun abuso di poteri è stato 
commesso dal Commissario, dottor Bosco, e 
che anzi, a modo di vedere dell’A m m inìstra- 
zione, il suo in tervento  si è dim ostrato quanto 
mai opportuno per una sollecita risoluzione 
della crisi am m inistrativa che ha travagliato
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il Comune di P iazza A rm erina. E ’ appena il 
caso di p recisare che, scaduto il term ine del 
m andato  del Commissario, FA m m inistrazione 
com unale è rito rn a ta  in teram en te  agli organi 
elettivi.

PRESIDENTE. H a facoltà di parla re  l ’ono­
revole Cortese per d ich iarare se si ritien e  sod­
disfatto.

CORTESE. La situazione dell’A m m inistra­
zione di P iazza A rm erina è orm ai norm alizza­
ta, e qu indi m ia p arte  dei compiti del Com­
m issario ad acta che non consistevano nel n o r­
m alizzare m a ne ll’im pedire ta le  norm alizza­
zione, sono sta ti superati, da un  lato, dallo 
slancio delle m asse popolari che non volevano 
il Commissario, e, dall’altro, dalla obiettiva 
g rav ità  di un  sim ile provvedim ento. In fatti, 
la consuetudine è la  seguente: per esempio, a 
C altanissetta dove dirigono dem ocristiani è 
possibile tenere  quattro  o cinque riunioni di 
consiglio com unale senza che si possa eleggere 
la G iunta, perchè si è in a ttesa  che partorisca 
il topo, m en tre  la stessa situazione, allorché 
si tra tta  di una am m inistrazione non dem ocri­
stiana, determ ina l ’u rg en te  esigenza di in te r­
venire. Q uindi non siamo soddisfatti della r i ­
sposta e gradirem m o che anche l ’Assessore —• 
il quale, anche se ha cam biato nome, dirige 
sem pre gli enti locali e dovrebbe sentirsi p ro ­
tagonista della riform a am m inistra tiva — te ­
nesse conto dell’esigenza di rico rrere  più  cau­
tam ente alla gestione com m issariale. Ogni 
qualvolta, di fron te a organism i elettiv i co­
me consigli comunali, nom iniamo un  commis­
sario ad acta il quale in definitiva perm ette  
che il consiglio si riunisca per le scale,..

PRESIDENTE. Onorevole Cortese, per il­
lu stra re  l ’in terpellanza lei si è rim esso al te ­
sto. Questa è sem plicem ente una replica.

CORTESE. Ho term inato. Della risposta 
dell’Assessore io non sono soddisfatto, m a so­
no lieto che nonostante il commissario ad acta 
la situazione di P iazza A rm erina si sia norm a- 
lizzata.

PRESIDENTE. Ha chiesto di p arla re  l ’ono­
revole Assessore Fasino, per una precisazione. 
Ne ha facoltà.

FASINO, Assessore all’A m m inistrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale. Naturalm ente 
il collega onorevole Cortese è libero di dichia­
ra rsi o no soddisfatto, m a io debbo precisare 
a ll’Assemblea, per dovere di ufficio, che sono 
stato necessitato a nom inare il commissario 
ad acta. (Dissensi - C om m enti dalla sinistra)

PRESIDENTE. P e r ev itare lo scioglimento 
del Consiglio si nom ina il commissario ad 
acta. (In terruzione dell’onorevole Cipolla)

Il commissario al comune è una cosa, il 
com m issario ad acta è u n ’altra.

FASINO, Assessore all’A m m inistrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale. Mi si consenta 
di leggere le dichiarazioni che il Sindaco di- 
missionario, di sinistra, ha fa tto  nella seduta 
del 13 dicem bre scorso, p resentando le dimis­
sioni: « La nostra  am m inistrazione è stata il 
fru tto  di laboriose intese p reele tto ra li fra  vari 
p a rtiti a cui apparteniam o, m a la  nostra con­
cordia è forse na ta  m orta; e così siamo andati 
avanti per la buona volontà di pochissimi che 
hanno voluto m antenere gli im pegni con la 
coalizione della « Cupola » e nonostante la in­
fingardaggine di molti. Sulla possibilità effet­
tiva di concordia e di un ità  di azione, noi del 
P.C.I. e del P.S.I. nutrim m o delle apprensioni 
sin dall’inizio, sop ra ttu tto  per la scarsa omoge­
neità della coalizione stessa da cui è derivata 
una A m m inistrazione debole, perchè divisa 
specialm ente per la m aniera in  cui essa ebbe 
a determ inarsi. Tale situazione di fatto  non 
può evidentem ente du rare  ».

E quindi non soltanto si d im ette il Sindaco, 
ma, poiché il Consiglio respinge le dimissioni, 
il 21 dicem bre il professor Giammusso si ri­
volge alla Commissione di controllo di Enna 
perchè surrogatoriam ente prenda atto  delle 
dimissioni. Da qui la lunga crisi dura ta  per 
più di un  mese e mezzo senza che il Consiglio 
com unale riuscisse ad eleggere una Ammini­
strazione. Ritengo quindi che ci siano elemen­
ti più che sufficienti per giustificare un atto, 
peraltro  di norm ale am m inistrazione, da parte 
dell’Assessore.

Riprende lo svolgim ento di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si rip rende lo svolgimento 
delle interrogazioni all’ordine del giorno.

Si procede allo svolgimento dell’interroga-
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J p ie  num ero 509 degli onorevoli Cipolla e 
Marraro al P residen te della Regione « per sa­
pere:

1) se è a conoscenza del forte  m alcontento 
suscitato fra  gli sportivi palerm itan i dalle 
scandalose vicende che hanno determ inato 
una grave situazione di crisi nella società «Pa­
lermo Calcio » in un m om ento partico larm en­
te im portante della v ita  della società;

2) se non ritien e  dì dovere prendere delle 
iniziative p er assicurare alla società — alla 
quale, peraltro , vengono corrisposti notevoli 
contributi in base ad una legge regionale — 
una efficiente am m inistrazione per garan tire  
soprattutto una dignitosa partecipazione della 
squadra al m assimo cam pionato nazionale di 
calcio;

3) se non ritiene, inoltre, anche a ta l fine 
di in tervenire per fa re  revocare l ’arb itra rio  
provvedimento prefettizio, che consente a de­
terminati enti, responsabili del carovita nella 
città di Palerm o, di aggiungere ai generi a li­
mentari di p rim a necessità un illegittim o so­
vrapprezzo che viene poi tram utato  in azioni 
della società « Palerm o Calcio », delle quasi si 
serve — sebbene si t ra t t i  di denaro dei con­
sumatori — un ristrettissim o gruppo di p er­
sone per spadroneggiare in seno alla Società 
con grave danno della stessa e della a ttiv ità  
calcistica della squadra palerm itana.

Ha facoltà di parla re  l ’onorevole P residente 
della Regione, per rispondere a questa in te r­
rogazione.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
L’interrogazione degli onorevoli Cipolla e 
Marraro nei pun ti uno e due è superata, in 
quanto la crisi che ha im pegnato nel giugno 
1956 la Società per azioni « Palerm o Calcio » 
ha avuto nel successivo mese di luglio una 
soddisfacente soluzione, con la eliminazione 
dei motivi di contrasto che si erano determ i­
nati in seno al sodalizio sportivo e l’elezione 
di nuovi organi d irettivi.

In ordine, poi, a quanto form a oggetto del 
terzo punto dell’interrogazione, non risulta 
che la P re fe ttu ra  di Palerm o ebbe ad aclotta- 
re alcun provvedim ento di autorizzazione a 
determinati enti e organizzazioni delle cate­
gorie commerciali per l ’applicazione sui gene­
ri alim entari di prim a necessità di una m ag­
giorazione di prezzo da convertire in azioni 
che avrebbero dovuto essere devolute per il

potenziam ento della «P alerm o Calcio». R i­
su lta invece che nel 1950 le assemblee delle 
varie categorie com m erciali delle città, e fra 
esse i com m ercianti a ll’ingrosso di prodotti 
zootecnici, deliberarono di assoggettarsi vo­
lon tariam ente al versam ento in favore della 
società sportiva di uno speciale contributo 
azionario ragguagliato  a una determ inata ali­
quota. sui quan tita tiv i di generi a lim entari 
venduti al consumo da gravare esclusiva- 
m ente su ogni aderen te alla categoria, e da 
riscuotersi — per agevolare la  devoluzione 
delle quote contributive — all’atto  del paga­
m ento dell’im posta di consumo.

In  conform ità a ta li determ inazioni, i con­
sigli d irettiv i di ogni categoria com m erciale 
fecero pervenire  alla P refe ttu ra , per tram ite  
della società sportiva in teressata, i verbali di 
impegno volontario, un itam ente al m andato 
speciale ad essi conferito dagli associati per 
la devoluzione dei contribu ti in parola. D etti 
verbali furono in o ltra ti alla d itta  Trezza, ap- 
paltatrice del servizio delle im poste di consu­
mo del comune di Palerm o, per l ’eventuale 
seguito che avrebbe potuto avere la richiesta 
dei com m ercianti perchè fossero agevolati 
nella raccolta delle contribuzioni volontarie. 
Alla cennata d itta  furono trasm essi verbali 
d ’impegno delle categorie dei com m ercianti 
di prodotti zootecnici, di polli e uova, degli 
a lim entaristi o salum ieri e dei com m ercianti 
di prodotti ortofrutticoli, m entre per quanto 
riguardava i versam enti dei com m ercianti del 
pesce e dei prodotti vinicoli risu lta che si sono 
occupati di riscuotere d irettam ente i volonta­
ri contributi i rispettiv i enti del pesce e del 
vino, da tem po costituiti dalle categorie in te ­
ressate.

Risulta, altresì, che la d itta  Trezza ebbe ad 
in teressarsi della riscossione dei contributi fi­
no al 1953, e avrebbe versato agli is titu ti ban­
cari incaricati della raccolta delle sottoscri­
zioni azionarie una somma complessiva di 
ISmilioni. E ciò perchè i vari com m ercianti 
associati, gradatam ente, nel corso degli anni 
1951 e successivi, non ritennero  di m antenere 
gli impegni liberam ente assunti.

PRESIDENTE. Ha facoltà di p arla re  l ’ono­
revole Cipolla, per dichiarare se si ritiene sod­
disfatto.

CIPOLLA. Ho interrogato il Presidente 
della Regione e risponde il suo successore; e 
nel frattem po le crisi della « Palerm o Cai-
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ciò » si sono in trecciate  con le varie crisi che 
nella Regione siciliana si verificano in  tu tti  ì 
campi. Però, la questione che specialm ente al 
punto  tre  è sotto lineata non è sta ta  spiegata 
dal P residen te della Regione. P o tre i d ich iarar­
m i soddisfatto se dovessi considerare quello 
che egli ha detto  come una espressione iron i­
ca; cioè, quando il P residen te  ha parla to  di 
con tribu ti « volontariam ente » versati dalle 
categorie, se atto rno  a questa parola « volon­
tariam en te  » ci si m ettono le virgolette, allora
10 accetto la spiegazione. In fa tti il P residen te  
della Regione sa che quando si deliberò la co­
stituzione di questa società « Palerm o Calcio » 
era P refe tto  di Palerm o un  certo do ttor Vicari,
11 quale era uso a realizzare le m isure da lui 
predisposte sem pre «volontariam ente». In fa t­
ti, chiam ò nel suo ufficio questi personaggi e 
«volontariam ente» si arrivò a un aum ento del 
prezzo della carne che da parecchio tem po i 
m acellai di Palerm o non avevano o ttenu to  per 
a ltra  strada. Si arrivò « volontariam ente » a 
u n  complesso di m anipolazioni il cui centro 
era la d itta  Trezza; si arrivò « volontariam en­
te  », con i soldi pagati dagli scarsi consum a­
to ri di carne della città  di Palerm o (che, come 
si sa, ha un indice di consumo di carne tra  i 
p iù  bassi di tu tta  Italia), si arrivò a pagare le 
azioni per cui questi ta li signori com m ercianti 
e m acellai di Palerm o poi per anni e anni es­
sendo del tu tto  incom petenti di calcio e essen­
do del tu tto  irresponsabili — perchè effettiva­
m ente non hanno versato  neanche una lira  — 
hanno fa tto  il bello è cattivo tem po in  questa 
povera società « Palerm o Calcio ». Così allo 
sport si è m escolata la politica — il che p u r­
troppo non dovrebbe avvenire — con i risu l­
ta ti che si vedono con grave disappunto degli 
sportivi palerm itani, in  queste u ltim e se tti­
m ane; e auguriam oci che il peggio non av­
venga.

Questa form a di cattiva am m inistrazione, 
di « intrallazzo » con le im poste di consumo 
sulla pelle dei consum atori, in definitiva non 
può sanare nessuna crisi, perchè lo sport non 
si salva con tu tti  questi espedienti che te n ­
dono a invischiare P refetti, uom ini politici, 
com m ercianti, società appalta tric i di im poste 
di consumo e am m inistrazioni com unali in tu t ­
ta  una serie di m anipolazioni e di m anovre 
che con lo sport nu lla  hanno a che fare. P er 
questo motivo, signor P residente della Regio­
ne, non posso dichiararm i soddisfatto e la 
prego di in terven ire  u lterio rm ente nella s itua­

zione, perchè ci troviam o di fron te ad una 
nuova crisi ricorrente, in  modo che finalmente 
sia fa tta  pulizia di questa società anonim a che 
vive orm ai in stato  di illegalità compieta e 
che, poiché era m al pensata e m ale organiz­
zata dall’allora p refe tto  Vicari, ha trascinato 
lo sport palerm itano  al punto  in cui purtrop­
po oggi noi dobbiam o rilevare  che si trova.

PRESID ENTE. L ’ onorevole Nicastro, per 
incarico dell’ onorevole Renda, assente per 
partecipare al Congresso regionale della C.G. 
I.L., chiede che si rinv ìi lo svolgimento dei- 
fi interrogazione num ero 614 degli onorevoli 
Renda, C olajanni e Palum bo al Presidente 
della Regione.

Coll’assenso del P residen te  della Regione, 
la rich iesta è accolta.

Riprende lo svolgim ento di interpellanze.

PRESIDENTE. Si rip rende lo svolgimento 
delle in terpellanze all’ordine del giorno.

P er assenza dell’Assessore a ll’agricoltura è 
rinviato  lo svolgim ento dell’in terpellanza nu­
m ero 129 degli onorevoli Renda e Palumbo.

P e r assenza dell’Assessore ai lavori pubblici 
ed a ll’edilizia popolare e sovvenzionata è l'in­
viato lo svolgim ento dell’in terpellanza nume­
ro 120 dell’onorevole Tuccari ed altri.

P e r assenza dell’Assessore ai trasporti ed 
alle comunicazioni, alla pesca ed alle attività 
m arin are  ed all’artig ianato  è rinv iato  lo svol­
gim ento dell’in terpellanza num ero 134 dello 
onorevole M arraro  ed altri.

Si passa allo svolgim ento della interpellan­
za num ero 62 degli onorevoli Cortese e Ma­
caiuso al P residente della Regione «per sapere 
quali m isure in tende adottare  a carico dei 
funzionari di P. S. di Gela responsabili di una 
b ru ta le  carica contro disoccupati tra  cui un 
centinaio di donne, che pacificam ente, davan­
ti al M unicipio di Gela chiedevano nella mat­
tin a ta  del 12 marzo, lavoro, assistenza e la 
com pleta attuazione della riform a agraria. »

Ha faco ltà  di p a r la re  fionorevole Cortese, 
p e r svo lgere  l ’in te rp e llan za .

CORTESE. Mi rim etto  al testo.

PRESIDENTE. Ha facoltà di p arla re  l’ono­
revole P residente della Regione per rispon­
dere agli in terpellan ti.
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LA LOGGIA, P residente della Regione. D a­
gli accertam enti esperiti è risu ltato  quanto 
appresso: la m attin a ta  del 12 m arzo 1956 in 
Gela, verso le 10,45, circa 400 persone (fra cui 
una decina, e non un centinaio, di donne), 
provenienti in gran  parte  dalla Cam era del la ­
voro, si radunavano davanti al Municipio, re ­
clamando ad alta  voce l ’apertu ra  dei cantieri 
di lavoro e la. concessione di sussidi straordi- 
r.an. J 1 

I re iterati inviti a sciogliersi rivolti ai dimo­
stranti dagli organi di polizia per porre fine 
alla non autorizzata m anifestazione, che per la 
eccitazione degli anim i avrebbe potuto dege­
nerare, rim anevano vani, per cui il funziona­
rio e dirigente dell’ufficio dì Pubblica Sicurez­
za, intervenuto con pochi elem enti — guardie 
e carabinieri — , ha ritenu to  opportuno proce­
dere alle ritua li intim azioni di scioglimento, 
a norma delle disposizioni di legge. Rimaste 
pure senza effetto  tali intimazioni, il funziona­
rio ordinava lo scioglimento con la forza, an ­
che per ev itare che i dim ostranti sem pre più 
eccitati avessero potuto invadere il Municipio 
davanti al cui portone si erano ammassati.

Non risponde al vero l’affermazìone che ele­
menti della forza pubblica abbiano ten ta to  di 
fermare qualche dim ostrante, m entre unica 
cura per il m om ento era quella di sciogliere 
la m anifestazione e ristab ilire  l’ordine. Si de­
ve all’equilibrio dim ostrato dal funzionario 
della forza pubblica se ta le  m anifestazione 
non autorizzata è s ta ta  contenuta e se non si 
sono avute dannose conseguenze per i dimo­
stranti e per l ’ordine pubblico che è stato su­
bito ristabilito.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parla re  l ’ono­
revole Cortese per d ichiarare se si ritiene sod- 
disfaUo. - . :

CORTESE. Onorevole P residente, onorevo- 
h colleghi, la risposta del P residente della Re­
gione è di una precisione veram ente apprez­
zabile per quel che riguarda la valutazione 
del numero dei partecipanti alla m anifesta­
zione, e particolarm ente delle donne protago- 
niste della m anifestazione stessa; ed è vera­
mente precisa anche n e ll’afìerm are che la m a­
nifestazione fosse non autorizzata con una te r ­
minologia orm ai non costituzionale perchè la 
corte Costituzionale ha sancito nelle sue sen- 
enze la libertà di opinioni e di manifestazio- 

m. Mentre questa parte  della risposta — di­

V

cevo — è precisa e, com unque, è nella linea di 
m inim izzare, di rid u rre  e di concludere con 
l ’elogio delle forze dell’ordine pubblico che 
hanno im pedito peggiori m ali a Gela, la p a r­
te che riguarda invece le doglianze degli in ­
terpe llan ti circa il com portam ento dei tu to ri 
dell’ordine pubblico è — vorrei dire — fa tta  
di luoghi comuni: che le  masse erano sem pre 
più esaltate; che sem pre di più  prem evano per 
en tra re  nel M unicipio; che sem pre di più e ra ­
no pericolose, che fa tta  la regolare intim azio­
ne, e non avendo esse obbedito, fu necessa­
rio in terven ire  per sciogliere la m anifestazio­
ne. Ferm i non ce ne sono stati, e quindi noi 
dovremm o concludere con l ’elogio alle forze 
dell’ordine pubblico le quali, in definitiva, a 
Gela hanno evitato  fa tti di sangue.

Ora, la verità  è che, ogni qualvolta come 
depu tati critichiam o l’operato delle forze di 
polizia — e il farlo, in generale, non ci p ia­
ce —-, vi siamo costretti per garan tire  quasi la 
libertà dei cittadini di esprim ere la loro vo­
lontà. Non è detto  che tale volontà possa sem ­
pre concretarsi in un ordine del giorno o in 
un telegram m a, m a talvolta può esprim ersi in 
form e collettive di p ro testa  popolare le quali 
devono incontrare nella polizia l ’organo che 
persuade invece di reprim ere. Se, per esem ­
pio, in alcuni comuni della nostra  provincia 
ogni qualvolta tu tti  i p a rtiti hanno fa tto  as­
sieme delle m anifestazioni avessero trovato, 
per una ragione o per l ’altra, le forze di poli­
zia così m al disposte da non capire gli intim i 
m otivi della manifestazione, noi avrem m o 
avuto continuam ente degli incidenti.

Quindi, io non posso essere soddisfatto 
della risposta. Occorre in fa tti decidere se 
ogni qualvolta noi facciamo una in terpe llan­
za in m ateria di ordine pubblico dobbiamo 
avere una risposta la quale concluda con lo 
elogio non solo delle forze preposte all’ordine 
pubblico in generale — e su questo siamo tu tti  
d’accordo — m a anche dell’operato di esse 
nel particolare caso denunciato. Devo rico r­
dare che in questa Assemblea non abbiamo 
mai sentito rispondere che vi sia stato qual­
che particolare momento di sbandam ento e di 
m om entanea incapacità del funzionario addet­
to al m antenim ento dell’ordine pubblico di 
un determ inato luogo. Questo ci addolora p e r­
chè finisce col rid u rre  in modo notevole i po­
te ri del P residente della Regione in m ateria.

Tutto  questo dim ostra, in definitiva, onore­
vole Presidente, che Ella ci m ette nelle con-

Resoconti, f. 133 (700)
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dizioni di aver già risposte scontate ogni qual 
volta noi presentiam o delle in terpellanze o 
delle in terrogazioni in m ateria  di ordine pub- 
blico.E queste risposte possono orm ai essere 
poste quasi in  un  vocabolario delle in te rro g a­
zioni e delle in terpellanze: ordine pubblico: 
la m assa era eccitata, ta lvo lta  vi sono i sobil­
la to ri; com unque la forza pubblica ha evitato  
il peggio, ha in tim ato  — ta lvo lta  no — lo scio­
glim ento, dopo di che è in te rv en u ta  e non ha 
ferm ato  nessuno, salvo a denunziare alcuni 
elem enti facinorosi. O rm ai abbiam o il voca­
bolario delle risposte, p e r cui potrem m o an ­
che rinunziare, come deputati, a quella che è 
la nostra  esigenza, la nostra  funzione, di in ­
te rv en ire  presso l ’esecutivo per criticare de­
te rm inati setto ri dell’ordm e pubblico e a lcu­
n i loro dirigenti, i quali agiscono m ale nei r i ­
guard i delle m asse popolari che a norm a del­
la  Costituzione hanno d iritto  di m anifestare 
— legalm ente, si capisce — le loro esigenze 
e la loro opinione.

PRESIDENTE. Si passa aU’in terpellanza 
num ero 88 degli onorevoli Ovazza e M acaiu­
so al P residente della Regione per conoscere:

a) se siano fondate le voci, raccolte in a m ­
bienti e lettric i rom ani di un  accordo in te rv e­
nuto, fra  lo stesso P residente e la Coniel (Com­
pagnia nazionale im prese elettriche) per la 
partecipazione di quest’alt ima all’E.S.E. (E n­
te  siciliano di elettricità);

b) se nella ipotesi che la notizia sia con­
ferm ata, è stato considerato il pericolo di una 
tale  partecipazione, che in trodurrebbe  nello 
E.S.E. (ente pubblico creato per sostitu irsi a l­
la carenza del monopolio elettrico e per lim i­
ta rn e  lo strapotere) la C.O.N.I.E.L., cartello 
finanziario dei gruppi m onopolistici elettrici, 
quali la S.M.E., la Edison, l ’A driatica di E le t­
tricità, la S.I.P., la Centrale, e partico larm en­
te  la Società generale elettrica della Sicilia;

c) se un  accordo di ta l fa tta , concretantesi 
ne ll’in tervento  dei monopoli entro l ’E.S.E., 
contro il quale hanno costantem ente operato, 
non debba considerarsi in contrasto con la as­
serita chiusura contro i monopoli, afferm ata 
nel program m a del Governo.

H a facoltà di parla re  l’onorevole Ovazza 
per svolgere l’interpellanza.

OVAZZA. Mi rim etto  al testo.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parla re  il P re ­

sidente della Regione per rispondere agli in ­
terpellanti.

LA LOGGIA, P residente della Regione, 
Sono assolutam ente prive di ogni fondamento 
le voci di un  accordo in tervenu to  tra  la Pre­
sidenza della Regione e la Com pagnia nazio­
nale im prese ele ttriche (Coniel) per la par­
tecipazione di quest’u ltim a a ll’E.S.E.. Risul­
ta  in effetti che la Coniel ebbe ad inviare in 
data 23 luglio 1956 la seguente le tte ra  allo 
E.S.E. : « Con riferim ento  agli accordi recen­
tem ente in tercorsi ci pregiam o rim e tte rv i a 
mezzo dell’accluso assegno circolare a voi gi­
ra to  la somma di cinque m ilioni per nostra 
quota di partecipazione al vostro patrim onio ». 
Il P residen te  dell’E.S.E., contestando la esi­
stenza di accordi di qualunque genere tra  la 
Coniel e l ’ente stesso, ha restitu ito  l ’assegno 
re la tivo  al p redetto  versam ento  con la se­
guente le tte ra  in data 26 luglio 1956: « Rice­
vo la vostra  le tte ra  del 23 luglio 1956 con un 
assegno circolare del Credito Italiano per 5 
m ilioni. Ma voi non specificate a quale titolo 
inviate ta le  somma, nè posso arguire nulla 
al riguardo  del vostro riferim ento  ad accordi 
che sarebbero in tercorsi evidentem ente con 
questo ente, perchè nessuno accordo di qual­
siasi genere è stato da questa Am m inistra­
zione concluso con Codesta spettabile Compa­
gnia, nè tra tta tiv e  p recon tra ttua li si sono mai 
svolte. Non ho quindi ragione di trattenere 
l ’assegno circolare e ve lo rim ando. »

Il P residen te  dell’E.S.E. ha inviato copia 
di tale carteggio alla P residenza della Regio­
ne per conoscenza.

Come è noto, il nuovo Consiglio di ammini­
strazione dell’E.S.E. per il quadriennio 1956 - 
1960 è stato nom inato con decreto presiden­
ziale 7 luglio 1956 e nessun rappresentante 
della Coniel ne fa parte.

PRESID ENTE. Ha facoltà di p arla re  l ’ono­
revole Ovazza, per d ichiarare se si ritiene 
soddisfatto. La prego, onorevole Ovazza, di 
fare  una replica p iuttosto contenuta, poiché 
ha già espresso il suo pensiero nel testo della 
in terpellanza, a cui si è rimesso.

OVAZZA. Posso dare una risposta non so­
lo contenuta, secondo l ’invito  del Presidente 
dell’Assemblea, m a dichiarandom i anche sod­
disfatto  per le comunicazioni del Presidente 
della Regione. Soddisfatto perchè la risposta 
conferm a che non vi è stato alcun accordo che 
avrebbe consentito quello che è un perieoi0' 
cioè l’ingresso della Coniel nell’E.S.E. (pei1'
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colo evidente, poiché la Coniel è la rap p re ­
sentante di gruppi m onopolistici che si sono 
sempre dim ostrati contrari aU’E.S.E.). Soddi­
sfatto perchè vi è la sm entita degli accordi 
ufficiali.

Io mi auguro  che effettivam ente non vi 
siano stati nem m eno in altra  sede, in form a 
non ufficiale, questi accordi, che sarebbero 
stati com unque deprecabili, fra  organi della 
Regione e la Coniel, per consentire a tale 
compagnia questa iniziativa. Se questi accor­
di fossero avvenuti anche in sede non uffi­
ciale, sarebbero egualm ente da deplorare 
perchè con trari agli in teressi dell’E.S.E..

Mi dichiaro quindi soddisfatto dalla rispo­
sta, poiché essa conferm a che non vi sono 
stati accordi per perm ette re  l ’inserim ento di 
un nemico potenziale dell’E.S.E. dentro que- 
sio Ente.

D iscussione di mozioni.

PRESIDENTE. Si passa alla discussione 
delle mozioni all’ordine del giorno.

Si procede alla discussione della mozione 
numero 14 degli onorevoli Gram m atico, B u t­
tafuoco, M angano, Sem inara e Pettin i.

Prego il deputato  segretario  di darne le t­
tura.

GIUMMARRA! segretario :

L’A ssem blea regionale siciliana

considerato che la legge regionale 29 gen­
naio 1955, n. 7, a ll’artìcolo 3 prevede che gli 
insegnanti inclusi nelle rispettive graduatorie 
provinciali in attesa di essere assunti nel R. 
S.T., ai sensi e nei lim iti di cui alla legge di 
modifica 2 luglio 1954; num ero 16, siano no­
minati straord inari nel ruolo organico con sti­
pendio del grado iniziale, lim itatam ente ai 
posti che si renderanno  disponibili ogni anno, 
fatta esclusione di posti vincolati da norm e 
legislative in vigore e non già secondo il 
quinto di cui alla legge istitu itiva del ruolo, 
càe è da ritenere  valido ai fini del passaggio 
annuale dei m aestri delle graduatorie provin­
o l i  R.S.T. nel ruolo organico secondo l ’ar- 
fìcolo 2 della stessa legge 29 gennaio 1955, 
numero 7 ;

tenuto conto che da parte  dei provvedito­
rati agli studi della Regione è stata, in sede

di attuazione, data  a ll’artìcolo 3 una in te rp re ­
tazione diversa dal criterio  sopra esposto,

im pegna il Governo regionale

a d iram are le opportune disposizioni di 
chiarim ento per la giusta in terp retazione del­
la le tte ra  e dello spirito  dell’articolo 3 della 
legge 29 gennaio 1955, n. 7.

PRESID ENTE. Dichiaro aperta  la discus­
sione. Ha facoltà di parla re  l ’onorevole G ram ­
matico, prim o firm atario, per illu stra re  la 
mozione. ’J j

GRAMMATICO. Mi rim etto  al testo.

PRESID ENTE. Poiché nessuno si iscrive a 
parlare, dichiaro chiusa la discussione gene­
rale e do la parola al Governo. Ha facoltà di 
parlare l ’onorevole Assessore alla pubblica 
istruzione.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica is tru ­
zione. Onorevole P residente, io vorrei p rega­
re  l ’onorevole G ram m atico di consentire un  
rinvio della discussione perchè abbiam o già 
richiesto in  m erito  i pareri dei provveditori 
e sono già allo studio gli accorgim enti neces­
sari per venire  incontro alle esigenze ra p ­
presen tate  dalla mozione.

PRESID ENTE. Onorevole Cannizzo, debbo 
ricordare che la mozione è del febbraio 1956. 
Io p referirei che venisse ritira ta .

CANNIZZO, Assessore alla pubblica is tru ­
zione. Io chiedo il rinvio perchè in questo 
m om ento il Governo sta compiendo delle in ­
dagini su ll’argomento.

GRAMMATICO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GRAMMATICO. Accetto la richiesta del 
Governo, anche per il fa tto  che il contenuto 
della mozione è m olto im portante, in te res­
sando parecchie centinaia di insegnanti tran - 
sitoristi. Dato che il Governo ha fatto  cono­
scere che allo stato ha chiesto chiarim enti 
sulla questione sia al Consiglio di giustizia 
am m inistrativa, sia ai provveditori agli stu-
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dì è bene tra tta re  la m ateria  avendo a nostra  
disposizione tu t ti  gli elem enti più  p roducen­
ti. Chiedo che la mozione venga rinv ia ta  al 
prim o m arted ì utile.

PRESID ENTE. Non sorgendo osservazioni, 
così rim ane stabilito. Si passa alla mozione 
num ero  21 degli onorevoli Lo Magro, Im pala 
M inerva e Cuzari.

P rego il deputato  segretario  di darne le t­
tu ra .

GIUMMARRA. segretario:

L ’A ssem blea regionale siciliana

considerato che l ’Assessorato per la pubbli­
ca istruzione, n e ll’asserito in ten to  di vagliare 
la idoneità degli is tru tto ri p ra tic i delle scuo­
le professionali regionali, ha nom inato delle 
Commissioni giudicatrici con crite ri discre­
zionali e al di fuori di alcuna prassi, norm a 
e garanzia di legge con l ’incarico di accerta­
re  il p redetto  requisito  di idoneità degli is tru t­
to ri già in  carica da più  anni; . .

che le conclusioni delle p refate  Commissio­
ni giudicatrici non sono state, come non po­
tevano essere per m ancanza di oggettivi c ri­
te ri di valutazione, conformi ai fini che ne do­
vevano giustificare la  costituzione;

constatato che in m olte occasioni il compe­
ten te  Assessorato per la pubblica istruzione, 
pu r in  contrasto con il giudizio espresso dal­
le Commissioni giudicatrici, ha m antenuto  
o restitu ito  in servizio is tru tto ri già dichiara 
ti non idonei;

che in qualche altra  occasione invece il 
com petente Assessorato si è m ostrato  partico ­
larm ente severo nel ritenere  immodìficabile 
il giudìzio delle Commissioni stesse;

che com unque in sostituzione degli is tru t­
tori estrom essi ne sono stati assunti a ltri al 
di fuori del vaglio di alcuna commissione e 
cioè con gli stessi criteri di discrezionalità 
che si era voluto com prim ere;

considerato che tu tto  il personale delle 
scuole professionali regionali è vivam ente 
preoccupato e gravem ente colpito da una se­
rie di fa tti che conferm ano la precarietà del 
rapporto di lavoro e la grave carenza conse­
guente alla m ancanza di uno stato giuridico;

tenu to  conto che già con la interpellanza 
num ero 29 del 6 febbraio 1956 fu rilevato  tut­
to quanto  form a oggetto della presen te mo­
zione che l ’in terpe llan te  si propose formal­
m ente di prom uovere;

che tan ta  sperequazione nella valutazione 
di identiche fattispecie rende indispensabile 
un riesam e di tu tti  i casi;

im pegna il Governo

a dare pronte ed opportune disposizioni 
perchè tu t ti  gli is tru tto ri p ra tic i con più an­
ni di servizio, già estrom essi dagli incarichi 
in seguito a giudizio di in idonetà espresso 
dalle Commissioni sopram enzionate, venga­
no ammessi, p revia dom anda degli stessi, a 
nuovo esame di idoneità da predisporre da 
p arte  dei com petenti provveditori agli studi 
delle rispettive province e, nel caso di prova 
favorevole, riam m essi nei p rim itiv i incarichi.

PRESID ENTE. Onorevoli colleghi, debbo 
ricordare che gli onorevoli G ram m atico, Majo­
ran a  della N icchiara, B uttafuoco, Corrao Sam- 
m arco e Mazza hanno ritira to  la loro firma 
in  precedenza apposta alla mozione, che ri­
m ane pertan to  senza il p rescritto  num ero di 
firme.

P u r non essendo sta ta  eccepita la  inammis­
sibilità, devo fare rilevare  che la mozione do­
vrebbe considerarsi ritira ta , tran n e  che cin­
que o più  depu tati non vi si oppongano.

M AJORANA CLAUDIO. Io sono pronto ad 
aderire  alla mozione.

PETROTTA. Anche io aderisco.

CIPOLLA. Aderisco anche io per consentir­
ne la discussione.

PRESIDENTE. R icorre pertan to  il caso pre­
visto dall’articolo 143 del regolam ento: «La 
« mozione, una volta le tta  all’Assemblea, non 
« può essere più r itira ta  se cinque o più de- 
« pu ta ti vi si oppongono ».

Dichiaro aperta  la discussione. Ha facolta 
di parla re  l ’onorevole Lo Magro, prim o firma­
tario, per illu stra re  la mozione.

LO MAGRO. Mi rim etto  al testo.
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PRESIDENTE. Poiché nessun altro  chiede 
di parlare, ne ha  facoltà, per il Governo, l ’As­
sessore alla pubblica istruzione.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica is tru ­
zione. Onorevole P residente, la mozione del­
l'onorevole Lo M agro non può essere accetta­
ta, allo stato  degli atti, per un m otivo sem pli­
cissimo. Come Ella sa, ed anzi io mi proponevo 
di p resentare u n ’opportuna richiesta in  p ro ­
posito, è pendente con la procedura d ’urgenza, 
presso la Commissione per la pubblica is tru ­
zione, l ’esame di un progetto  di legge sulle 
scuole industriali e professionali. L ’onorevole 
Lo Magro già conosceva che la legge vigente 
non prevede la figura giuridica di una com­
missione esam inatrice, non solo per quanto r i ­
guarda gli is tru tto ri pratici, ma nem m eno per 
gli altri im piegati nelle scuole professionali. 
Si chiede quindi che il Governo, in  base a una 
mozione si debba im pegnare a stabilire degli 
esami, e quindi un criterio  che sarebbe in con­
trasto con la legge e potrebbe anche essere 
pregiudizievole ai due progetti che sono stati 
presentati’ su questo argom ento, dei quali uno 
è già iscritto  a ll’ordine del giorno, m entre l ’al­
tro avrebbe dovuto esserlo, se si fosse osser­
vato il term ine previsto  dal regolam ento.

L’Assessore alla pubblica istruzione, per 
mia bocca, dichiarò in a ltra  sede allo stesso 
onorevole Lo M agro che quelle prove a cui 
furono sottoposti gli is tru tto ri o i capi tecnici 
non erano previste dalla legge, m a furono o r­
dinate dall’Assessore, per avere un elem ento 
valido al fine di riconoscere se bisognava dare 
0 riconferm are gli incarichi a determ inati in ­
dividui. Nè la legge sulle scuole professionali 
attualmente vigente prevede la possibilità di 
conferire una nom ina continuativa negli anni 
agli istru tto ri o ai capi tecnici o a tu tto  l ’altro 
personale. In fatti, la Corte dei conti ha in al­
tre occasioni respinto le nom ine che andassero 
al di là di un  anno scolastico.

Per quanto riguarda i casi che l ’onorevole 
Lo Magro ha ricordato, non mi risu lta  quello 
stridente contrasto che egli ritiene di rilevare. 
Li casi specifici non ne ho avuto citati, m a se 
me ne venisse riferito  qualcuno potrei sempre 
ripetere — salvo effettivam ente a stabilire 
lln congruo term ine per esam inare la esat­
tezza delle accuse mosse — che è stato sem ­
pre nel pieno esercizio del d iritto  che scatu­
risce dalla legge attualm ente vigente, e cioè 
dalla legge M ontemagno, che l ’Assessore re ­

gionale alla pubblica istruzione ha proceduto 
a rinnovare gli incarichi.

La questione quindi non m i sem bra oggi 
tale da indurre  il Governo ad accettare l ’im ­
pegno richiesto nella mozione, impegno p era l­
tro  contrario  alle disposizioni di legge e che 
pregiudicherebbe gravem ente il sereno esa­
me che l ’Assem blea dovrà fa re  della m ateria 
riguardan te  il complesso stato  giuridico e la 
vexata  quaestio degli im piegati, dei funziona­
l i  e di tu tti gli addetti alle scuole professio­
nali in generale.

Il Governo quindi non può accettare quan­
to richiede l ’onorevole Lo Magro. Ciò p era l­
tro  potrebbe, nella form ulazione della nuova 
legge, essere previsto  attraverso  qualche 
em endam ento che estenda quella eventuale 
preferenza, che si volesse accordare a coloro 
che sono in servizio anche ad a ltri che, pur 
non essendolo in atto, lo siano stati negli an ­
ni precedenti.

LO MAGRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LO MAGRO. Onorevole Presidente, la mo­
zione è venuta in  discussione attraverso  vie 
fortunose, che non m ancai di sottolineare in 
occasione di un mio precedente in tervento  sul 
bilancio della pubblica istruzione, a causa del 
ritiro  della firma' di alcuni onorevoli colleghi, 
i. quali avevano in un prim o m om ento rite- 

- nuto di sottoscriverla. Sono grato com unque 
ai colleghi che oggi hanno consentito che la 
mozione potesse discutersi.

Mi pare che l ’onorevole Assessore alla pub­
blica istruzione non abbia prestato  sufficien­
te o diligente attenzione all’esame della mo­
zione, in cui, e mi piace leggerla perchè serva 
di nozione comune, è detto tra  l ’altro: « Con- 
« statato  che in m olte occasioni il com petente 
« Assessorato per la pubblica istruzione, pur 
« in  contrasto con il giudizio espresso dalle 
« commissioni giudicatrici, ha m antenuto  e 
« restitu ito  in servizio is tru tto ri già dichiara- 
« ti non idonei; che in qualche a ltra  occasio- 
« ne invece il com petente Assessorato si è mo- 
« strato  particolarm ente severo nel ritenere 
« immodificabile il giudizio della Commissio- 
« ne stessa; che com unque in sostituzione de- 
« gli is tru tto ri estrom essi ne sono stati as- 
« sunti a ltri al dì fuori del vaglio di alcuna 
« commissione, e cioè con gli stessi criteri di
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« discrezionalità che si era  voluto com pri- 
« m ere; considerato che tu tto  il personale di- 
« pendente delle scuole professionali regiona- 
« li è v ivam ente preoccupato e gravem ente 
« colpito da una serie di fa tti che conferm ano 
« la p recarie tà  del rapporto  di lavoro e la 
« grave carenza conseguente alla m ancanza 
« di uno stato  giuridico; tenu to  conto che già 
« con la in terpellanza num ero 29 del 6 feb- 
« braio 1956 fu  rilevato  tu tto  quanto  form a 
« oggetto della p resen te mozione che l’in ter- 
« pellan te  si propose form alm ente di prornuo- 
« vere; che tan ta  sperequazione nella v a lu ta - 
« zione dì identiche fattispecie rende indispen- 
« sabile un  riesam e di tu tti  i casi »...

PRESID ENTE. E ’ stata  le tta  la mozione, 
scandendola. O ra la commenti. Ma non la r i­
legga.

LO MAGRO. Il com m ento può essere fatto  
anche attraverso  la le ttu ra ; e poi, mi consen­
ta, onorevole P residente, la mozione non sa­
rà  mai le tta  abbastanza.

« ...impegna il Governo a dare p ron te ed 
« opportune disposizioni perchè tu t ti  gli is tru t- 
« to ri p ra tic i con più anni di servizio già estro- 
« m essi dagli incarichi in  seguito a giudizio 
« di inidoneità espresso dalle commissioni so- 
« pram enzionate, vengano ammessi, previa 
« dom anda degli stessi, a nuovo esame di ido - 
« neità... ».

Ciò che lam entiam o, e che lam ento  io p a r­
ticolarm ente, come prim o firm atario  della 
mozione, è tu tta  una serie di a tti di discre­
zionalità che rasentano l ’arbitrio , — m i d i­
spiace di pronunciare' delle parole severe, m a 
sono assolutam ente congrue, rispetto  al ca­
so — e che caratterizzano la v ita  delle scuole 
professionali in Sicilia. E ’ partico larm ente da 
lam entarsi il fa tto  che siano state costituite 
delle commissioni per l’accertam ento della 
idoneità degli is tru tto ri p ratici al difuori di 
alcuna norm a legislativa che prevedesse la 
costituzione di ta li commissioni, il loro fu n ­
zionam ento e le garanzie da esse offerte.

E la riprova della inadeguatezza del prov­
vedim ento è data dal fa tto  che una volta che 
le commissioni hanno operato ed hanno espres­
so dei giudizi, l ’Assessore — giustam ente dal 
punto  di vista della conseguenzialità squisita­
m ente giuridica, m a ingiustam ente dal punto 
di vista della conseguenzialità discrezionale —

non ha tenu to  conto neanche di ta li giudizi 
perchè non gli davano garanzie sufficienti; 
ta lché anche in casi in cui le commissioni 
stesse hanno rilevato  la inidoneità degli istrut­
to ri teorico-pratici, l’Assessore alla pubblica 
istruzione ha poi ritenu to  di riam m etterli in 
servizio.

Questo ch iaram ente dim ostra la inidoneità 
del mezzo. E ’ evidente che una impostazione 
del genere non dà seren ità  alle categorie am­
m inistra te , nè prestigio — m i consenta questo 
giudizio l ’onorevole Assessore alla pubblica 
istruzione — al Governo della Regione sici­
liana, non soltanto al partico lare settore am­
m in istra to  dal settore della pubblica istru­
zione.

Ho voluto rileggere alcune p arti della mo­
zione, che rappresentano  a ltre ttan te  sottoli- 
neazioni di evasione alla norm a 0 di evasione 
al principio del buon uso della facoltà discre­
zionale da p arte  di un  rapp resen tan te  del Go­
verno, perchè son convinto che tan ta  parte 
dell’Assem blea non conosce queste cose; e 
probabilm ente non le conoscerà neanche oggi, 
perchè, purtroppo, le poltrone sono squalli­
dam ente vuote. Q uesta sottolineazione l’ho 
fa tta  in a ltre  circostanze, ma grazie a Dio, 
onorevole P residente, io non sono di quelli 
che si arrendono e sarei benissimo capace di 
continuare a p arla re  anche a lei solo perso­
nalm ente, salvo il controllo del num ero le­
gale.

PRESID ENTE. Io rappresento  tu tta  l’As­
sem blea, quindi può p arla re  tranquillam ente 
come se la ascoltassero tu tti.

LO MAGRO. Ed allora quali sono le con­
clusioni della mozione? Ho chiesto che ven­
gano riesam inati questi casi, non foss’altro 
che per dare form a legale, sopra ttu tto  equita­
tiva, ad un provvedim ento dell’Assessore; in­
fa tti è assurdo che l ’Assessore costituisca del­
le commissioni al difuori di alcuna norma di 
legge e non sottostia neanche alle decisioni 
delle sue stesse commissioni, perchè in alcu­
ni casi le rispetta, in  a ltri no; e ciò al difuori 
di qualunque norm a legislativa. Pertanto  S1 
dice nella mozione: si riesam inino tu tti que­
sti casi a ttraverso  commissioni debitamente, 
cioè ritualm ente, costituite, per non creare 
sperequazioni tra  coloro che sono stati man; 
dati via e gli a ltri che sono stati mantenuti 

| o a ltri ancora che sono stati immessi in quel
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posti lasciati vuoti dagli is tru tto ri pratici 
estromessi.

Tutto questo non interferisce, non può in­
terferire con la proposta di legge Castiglia nè 
con il disegno di legge di iniziativa governa­
tiva a cui ha fa tto  riferim ento  l ’onorevole As- , 
sessore alla pubblica istruzione, perchè se tali 
interferenze ci fossero — e m i consenta di r i­
levare l ’evidente contraddizione — allora lo 
onorevole Assessore non avrebbe dovuto nean­
che nom inare le commissioni di idoneità, non 
avrebbe dovuto nom inare altri is tru tto ri p ra ­
tici dato che aveva in animo di proporre un 
disegno di legge p er regolare la m ateria.

La verità  è che, finché esistono le scuole 
professionali, secondo la legge M ontemagno, 
bisogna p u r dare ad esse una regolam enta­
zione; e bisogna anche prendere in conside­
razione la necessità di elim inare le sperequa­
zioni, gli a tti di discrezionalità che rappresen­
tano a ltre ttan ti eccessi di potere, così come 
è stato rilevato  attraverso  la mozione. Non si 
può certo fe rm are la v ita  della pubblica am ­
ministrazione perchè si dovrà fare  una leg­
ge: m entre esiste un determ inato  ordinam en­
to, esso va applicato secondo le' norm e di cui 
ci possiamo a ttualm ente  servire e secondo la 
discrezionalità che ci è consentita, conform e­
mente al buon andam ento della v ita della 
pubblica am m inistrazione. E ’ per questo che 
non si può a ttendere  l ’approvazione in Assem ­
blea della proposta di legge Castiglia e l ’esa­
me, da p arte  della Commissione e poi dell’As­
semblea, del disegno di legge d’iniziativa go­
vernativa, al fine di stabilire se nelle scuole 
professionali regionali viga la buona am m ini­
strazione o no, si compiano a tti di sperequa­
zione o no: in tanto , noi abbiam o l ’obbligo di 
vedere se la v ita am m inistrativa in queste 
scuole ha un suo svolgimento norm ale, sere­
no ed im prontato a legittim ità ed equità.

Quanto poi alla sistem azione del persona­
le con un diverso tra ttam en to  economico e 
con un diverso stato giuridico, vedrem o di 
provvedere: sarebbe m olto comodo se doves- 
sl®o rinviare qualunque decisione ad altra  
data perchè ancora non si è fa tta  la legge; se 
dovessimo, tanto  per incominciare, soppri­
mere gli stipendi perchè —- tanto — poi sta­
biliremo quali dovranno essere.

Onorevole P residente, questa impostazio­
ne dell’Assessore alla pubblica istruzione è 
troppo facilistica. Noi abbiamo in atto l ’ob- 
“ligo, data la situazione delle scuole profes­

sionali ed in partico lare degli is tru tto ri p ra ­
tici, di affron tare il problem a, perchè questo 
esame deriva dal dovere che ha il Governo 
di am m inistrare bene la cosa pubblica, an ­
che re la tivam ente a questo partico lare set­
to re ed ind ipendentem ente dal fu tu ro  ordi­
nam ento.

P er queste ragioni io insisto perchè l ’As­
sem blea approvi la mozione.

MARRARO. Chiedo di p arla re  per dichia­
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARRARO. Onorevole P residente, onore­
voli colleghi, il Gruppo com unista condivide 
la mozione Lo M agro; la condivide nella so­
stanza politica, nelle sue ragioni politiche de­
term inanti, nella sollecitazione in essa im ­
plicita, al di là dello stesso specifico m erito, 
di u n ’esigenza di buongoverno.

V alida è indubbiam ente, a nostro parere, 
l ’argom entazione poco addietro  addotta dal 
collega Lo Magro, secondo cui l ’esistenza di 
un disegno di legge sulle scuole professionali, 
argom ento di estrem o interesse e di estrem o 
impegno sul quale l’Assem blea sarà chiam a­
ta  fra  poco ad esprim ere il proprio giudizio, 
non ha relazione alcuna con i m otivi che han ­
no legittim ato la presentazione della mozio­
ne, poiché si tra tta , in fatti, di problem i di o r ­
dine diverso.

Laddove noi affrontiam o la questione del­
la sistem azione degli insegnanti, degli is tru t­
tori, dei subaltern i delle scuole professionali, 
ci poniam o di fron te alla questione della nor­
malizzazione, della regolam entazione di una 
situazione che interessa le scuole professio­
nali in sè, nel quadro di prospettiva del loro 
sviluppo; allorché invece noi valutiam o e ap ­
proviam o una mozione, quale quella presen­
ta ta  dal collega Lo Magro, p u r partendo da 
un  episodio particolare inserito nella condi­
zione e nella vita delle scuole professionali, 
chiamiamo l ’Assemblea a pronunciarsi su un 
problem a di ordine generale e ben più im pe­
gnativo, che va oltre i confini di uno specifico 
episodio e interesse, e cioè quello dei rap ­
porti tra  esecutivo e legislativo, quello della 
necessità inderogabile di una linea e di una 
a ttiv ità  dell’Am m inistrazione che sia garan­
zia per tu tti.

La mozione, dicevo, sottolinea un episodio
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particolare, che stim ola indubbiam ente an- 
ch’esso una nostra valutazione sotto l ’aspet­
to del suo m erito , e la definizione di ta le  spe­
cifico fa tto  sarà affidata, se la mozione — co­
m e ci auguriam o — v errà  approvata, a quei 
c rite ri di garanzia richiesti dal p resen tato re 
e ch iaram ente enunciati nella mozione stessa: 
ma, ripeto, a me im porta sop ra ttu tto  so tto - 
lineare un aspetto  di principio della mozione, 
su cui siamo del tu tto  d ’accordo, e che costi­
tuisce ed ha sem pre costituito m otivo di lo t­
ta, di nostra  battag lia  politica. La necessi­
tà, cioè, di r id u rre  e di elim inare, anzi, ove 
sia possibile, i crite ri di discrezionalità del­
l ’esecutivo che ad un certo m om ento d iven ­
tano — qualche volta al di fuori della volon­
tà  degli uom ini; spesso, però, per volontà de­
gli uom ini — criteri di anorm alità, di irre g o ­
la rità  am m inistrativa, al di fuori e contro la 
garanzia di in teressi che m eritano  di essere 
obiettivam ente garan titi. Or dunque, per que­
sta considerazione dell’esigenza di ca ra ttere  
squisitam ente politico da cui la mozione sca­
turisce e che noi condividiam o oltre che per 
la considerazione della esigenza m orale in 
essa im plicita — esigenze che si concludono 
nella esplicita richiesta di buongoverno del- 
l ’A m m inistrazione regionele nei suoi vari set­
tori, e non soltanto in  quello della pubblica 
istruzione — il G ruppo com unista dichiara, a 
mio mezzo, il suo voto favorevole alla mozio­
ne Lo Magro.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru ­
zione. Chiedo di p arla re  per dichiarazione di 
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica is tru ­
zione. Onorevole P residente, quanto è stato 
detto non può lasciare insensibile il Governo, 
e specialm ente l’Assessore alla pubblica is tru ­
zione. Sono stati usati term in i abbastanza 
grossi dall’onorevole Lo Magro, al quale non 
deve sfuggire che l ’arb itrio  non ha stanza n e l­
l ’Assessorato p er la pubblica istruzione, ma 
forse in a ltre  sedi, dove m olte volte si scen­
de al personale dal generale, dim enticando 
che il caso, ad esempio' del farm acista di Me­
n ili non può essere considerato come norm a 
che debba influenzare la v ita delle scuole 
professionali.

Il Governo accetterà qualsiasi raccom anda­
zione ed impegno, che venga anche dai set­
tori di sinistra, non già perchè voglia sfug­
gire o sia sfuggito altre  volte alle sue respon­
sabilità. ma perchè com batterà la sua batta­
glia fra  breve in sede di discussione del dise­
gno di legge sulle scuole professionali. Io dis­
si, e l ’onorevole Lo M agro ben lo ricorda, che 
avevo nom inato delle commissioni esclusiva- 
m ente a garanzia del mio giudizio e che il pa­
re re  delle stesse era una guida, così come 
ognuno inesperto di qualche cosa può chiede­
re ad un esperto di illum inarlo. L ’Assemblea, 
allora, prese atto  delle mie dichiarazioni. Oggi 
la situazione è m u tata , oggi si vuole forse 
fa re  della dem agogia, dim enticando che il 
problem a delle ■ scuole professionali va al di­
là delle contingenze politiche e delle situa­
zioni governative. Il Governo, se l ’Assem­
blea dovesse votare la mozione, accetterà lo 
im pegno in essa contenuta; però fa presente 
che, data la situazione a ttuale  della legisla­
zione, questo im pegno non po trà  essere man­
tenuto, e ciò non già perchè non sia valido 
il voto dell’Assemblea, m a per il semplice 
fa tto  che, con una mozione, l ’Assem blea stes­
sa (e siamo qui al problem a dei rapporti, che 
ha voluto citare l ’onorevole M arraro, fra lo 
esecutivo e il legislativo) non può modifica­
re la legge. La legge sulle scuole professio­
nali non prevede alcun esame che abbia effi­
cacia nei riguard i della nom ina; m a quelle 
commissioni — di cui si vuole d iscutere e che 
l ’Assessore scelse appunto per lim itare le sue 
facoltà discrezionali, non per esasperarle — 
non avevano alcun valore in sè, m a solo un 
valore indicativo per m e che, a differenza di 
altri, ho fatto  m olte volte le nom ine esclusi­
vam ente su designazioni di tecnici.

Il problem a della scuola professionale po­
teva essere risolto negli anni precedenti sen­
za che oggi i nodi gordiani venissero al pet­
tine. Oggi però si vuole esclusivam ente com­
b a tte re  una battag lia di cam panile in base a 
delle accuse su piccoli episodi che io respin­
go, come respingo la parola « arb itrio  » che 
mi è s ta ta  a ttrib u ita  per quanto riguarda 1° 
esercizio delle mie funzioni. La discreziona­
lità  di ogni organo am m inistrativo è quella 
che l’Assem blea concede agli esponenti del­
l ’esecutivo; e la concede perchè, quanto piu 
vi è una necessità di collaborazione nella vi­
ta  politica di un  paese, di una regione 0 di 
uno stato, tan to  più le assemblee hanno fidu-
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eia nei poteri discrezionali degli organi ese­
cutivi, sia p u re  criticandoli. Qua noi abbiam o 
delle accuse, le quali sono destitu ite da ogni 
fondamento; nonostante ciò noi dichiariam o 
che gli im pegni contenuti in qualsiasi ordine 
del giorno, entro i lim iti delle leggi, e avva­
lendosi delle possibilità legislative, saranno 
mantenuti dal Governo.

Noi qua afferm iam o che non è per nulla 
vero che il personale dipendente dalle scuole 
professionali sia preoccupato e colpito da una 
serie di fa tti che conferm erebbero la p reca­
rietà del loro rapporto  di lavoro. Se questa 
confusione, se questa perplessità esiste, non 
esiste già perchè c’è stata  una volta una com­
missione la quale ha valu tato  i titoli; esiste 
in quanto si chiede uno stato giuridico da 
parte degli insegnanti delle scuole professio­
nali, stato giuridico che noi riteniam o esatto 
stabilire, m a in arm onia a delle leggi che d ia­
no una s tru ttu ra  diversa alle scuole profes­
sionali o le completino. Quale significato po­
trebbe avere oggi fare  en tra re  dalla finestra 
quello che è uscito dalla porta; cioè alla v i­
gilia della discussione sullo stato giuridico di 
tale personale im pegnare il Governo a isti­
tuire delle commissioni le quali dovranno esa­
minare quali insegnanti, negli anni scorsi, so­
no stati o meno riconferm ati per riconferm ar­
li? Della legge sullo stato giuridico, voi stessi 
ammettete l ’urgenza. La legge sul rio rd ina­
mento delle scuole professionali...

LO MAGRO. Ma è stato lei che l ’ha por­
tata alle lunghe per dieci mesi, onorevole As­
sessore.

CANNIZZO, Assessore aha  pubblica istru­
zione. E ’ stato lei che l’ha portata  alle lun ­
ghe, perchè è scaduto il term ine di quindici 
giorni che era stato  dato alla Commissione 
per l’esame del disegno di legge. Io farò r i­
chiesta esplicita al P residente dell’Assemblea 
perchè vengano applicati gli articoli 125 e 25 
del regolamento, visto che la Musa del rego­
lamento protegge anche me e non soltanto il 
Presidente dell’Assemblea.

Quindi, se la legge non è stata ancora di­
scussa non è m ancato per noi. Ad ogni modo, 
h Governo fa presente che potrà m antenere 
j impegno richiesto nella mozione entro l’am- 
hito della legge vigente e con le possibilità 
che essa gli offre.

Il Governo, concludendo, si asterrà  dalla 
votazione.

ADAMO. Dichiaro di astenerm i.

PRESIDENTE. Poiché nessun altro  ha chie­
sto di p arla re  per dichiarazione di voto, m et­
to ai voti la mozione num ero 21 degli onore­
voli Lo M agro ed altri.

Chi è favorevole alla mozione è pregato di 
alzarsi, chi è contrario  resti seduto.

(E ’ approvata)

Inversione d ell’ordine del giorno.

MARRARO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARRARO. Signor P residente, onorevoli 
colleghi, mi perm etto  di fare  a ll’onorevole P re ­
sidente dell’Assem blea richiesta form ale li 
inversione dell’ordine del giorno per discutere 
con precedenza la proposta di legge num ero 
167, concernente norm e per i concorsi, i ruo­
li organici, lo stato giuridico ed il tra ttam en ­
to economico del personale delle scuole p ro ­
fessionali della Regione con il relativo o rd in a­
m ento scolastico.

La proposta c i  legge è già inclusa fra  i pro­
getti di legge per i quali l ’Assemblea ha vo­
tato il prelievo, cosicché la m ia richiesta, ono­
revole P residente, è praticam ente che venga 
invertito  l ’ordine della discussione di due 
progetti di legge già prelevati; vale a dire che 
si discuta la proposta di legge sulle scuole 
professionali, invece che quella sui trasfe ri­
m enti e le assegnazioni provvisorie degli in ­
segnanti elem entari.

La causale della mia richiesta, onorevole 
Presidente, è in certo modo contenuta nelle 
ragioni stesse per cui poco fa l ’Assem blea ha 
votato la mozione Lo Magro: il bisogno, cioè, 
di porre sul tappeto — per una concreta defi­
nizione — la questione delle scuole profes­
sionali siciliane. Opinione di chi parla e del 
Grappo com unista è che sia necessario e u r ­
gente affrontare il problem a dell’istruzione 
professionale in tanto  sotto l ’aspetto particola­
re, m a egualm ente im portante e impegnativo, 
degli interessi del personale delle scuole p ro ­
fessionali.

Resoconti, f. 134 (700)
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Propongo pertan to  che la discussione sia 
iniziata e che in essa si proceda fin dove sarà 
possibile, in  modo che alla rip resa  dei lavori 
l ’A ssem blea possa definire com piutam ente il 
suo giudizio sulla proposta di legge stessa.

LO MAGRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LO MAGRO. A m e pare  che la richiesta 
del l’onorevole M arraro  sia già soddisfatta 
d a ll’a ttuale  ordine dei lavori, essendo stato 
già chiesto ed ottenuto  ieri il prelievo del 
progetto  di legge re la tivo  alle scuole profes­
sionali, che viene all’ordine del giorno sub i­
to dopo l ’altro  progetto  riguardan te  i tra sfe ­
rim enti e le assegnazioni provvisorie dei m ae­
stri elem entari. L ’esame di tale progetto  si è 
iniziato e dobbiam o continuarlo. Subito dopo 
ci occuperemo della proposta di legge sulle 
scuole professionali.

PRESID ENTE. Forse Ella non ha rilevato  
l’u ltim a p arte  dello in terven to  dell’onorevole 
M arraro, il quale chiede che sia incard inata  
la discussione del progetto di legge sulle scuo­
le professionali; egli chiede in sostanza che 
la discussione di esso, appunto perchè già 
iniziata, si concluda prim a della chiusura del­
la sessione.

LO MAGRO. A llora è u n ’a ltra  questione. 
Chiedo scusa.

RESTIVO. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

RESTIVO. Signor P residente, ritengo che 
la rich iesta dell’onorevole M arraro  rip ropon­
ga m i quesito che sarà opportuno definire, 
non so se in  questa sede o in sede di Commis­
sione per il regolam ento. Credo che non giovi 
a ll’ordine dei nostri lavori il fa tto  che noi 
siamo convocati con un  ordine del giorno, in 
cui si contengono diversi tem i di partico la­
re  rilievo. A vviene poi che in seduta l ’ordine 
di questi argom enti viene modificato a ttra ­
verso rich ieste di prelievo. Ora, c’è da parte  
di tu tti  i deputati la esigenza di conoscere 
quello che deve essere lo svolgimento del di­
battito  in una determ inata seduta. P e rtan ­
to, ritengo opportuno far sì che le richieste

di prelievo riguard ino  argom enti da trattare 
nella seduta successiva non nella stessa sedu­
ta, a m eno che la rich iesta stessa non proven­
ga da p arte  di m aggioranze qualificate, o per 
dei casi particolari. Ciò al fine di evitare che 
i nostri lavori perdano la necessaria organi­
cità.

P e r queste considerazioni vorrei pregare 
l’onorevole M arraro  di non insistere  sulla ri­
chiesta, che p eraltro  riguarda due progetti di 
legge per i quali nella seduta di ieri è stata 
ado tta ta  una deliberazione di prelievo. Que­
sto Istitu to  dell’incardinam ento non so che 
valore form ale di im pegno possa avere. Nes­
suno esclude — e, credo, nem m eno il Gover­
no — la necessità di affrontare urgentem ente 
questa m ateria, su cui finirem o forse col tro­
varci in una m aggiore arm onia di quanto non 
si pensi; m a vorrei che appunto, per questa 
sostanziale concordia sulla necessità di tra t­
ta re  l ’argom ento, esso non sia oggetto di una 
im postazione form ale o procedurale che non 
gioverebbe alla conclusività delle nostre de­
cisioni.

CORTESE. Chiedo di parlare.

PRESID EN TE. Ne ha facoltà.

CORTESE. Le considerazioni circa i pre­
lievi fa tte  dall’onorevole Restivo, in  linea ge­
nerale, ci trovano consenzienti anche se dob­
biamo in un  certo senso riten ere  l ’onorevole 
Restivo il padre dei prelievi perchè, come 
P residen te  della Regione, era uno specialista 
del prelievo di leggi a sorpresa a ll’Assemblea 
regionale.

RESTIVO, Si tra tta  di un  opportuno ri­
chiamo al mio sistem a dei prelievi, che era 
m olto rispettoso dei d iritti dell’Assemblea.

CORTESE. La proposta dell’onorevole 
M arraro  derivava da questa considerazione: 
l ’ite?- del progetto  di legge sulle scuole pro­
fessionali non è un iter  norm ale; è pieno di 
divergenze di impostazione, di contrasti, di 
opposizioni regolari e di opposizioni occulte 
da una parte  e dall’a ltra ; ed è un tem a sin 
quale la nostra Assemblea, a prescindere da 
ogni esigenza e pressione, deve dire la sua 
parola chiara e precisa.

Ora, la ragione della richiesta era questa.
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poiché l ’Assem blea va ad aggiornarsi per le : 
feste pasquali e poiché pare che da p arte  di 
nessun settore ci sia la volontà di non discu­
tere questa legge — benché ognuno poi nel 
merito si riserv i di afferm are le sue partico­
lari valutazioni — si dia luogo in tanto  alla 
discussione generale anche di questo progetto 
di legge, i cui singoli articoli potrebbero es­
sere esam inati dopo le feste pasquali.

Mi pare che questa potrebbe essere una so­
luzione la quale è d etta ta  anche dall’in teres­
se di m olte diecine, di centinaia di persone che 
aspettano una parola chiara, non sul fatto  se 
si debba fare o non fare il concorso, m a sulla 
questione se l ’avvenire della scuola p ro fes­
sionale sia garan tito  o no. Facendo la discus­
sione generale e riservandoci poi di vedere, 
quando si en tre rà  nel m erito, chi è d ’accordo 
e chi è contro, potrem m o dare alla categoria 
intetressata la certezza che noi vogliamo 
quanto m eno discutere questa proposta di 
legge che in teressa l ’avvenire del personale 
delle scuole professionali.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. Si­
gnor Presidente, la prego di sospendere b re ­
vemente la seduta per consentirm i di consul­
tare gli a ltri m em bri del Governo.

PRESIDENTE. La richiesta è accolta. La 
seduta è sospesa.

(La seduta, sospesa alle ore 11,25, è ripresa
alle ore 11,35)

PRESIDENTE. La seduta è ripresa.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Onorevole P residente, il Governo non ha dif­
ficoltà a che si inizi l ’esame del progetto di 
^gge concernente le scuole professionali. De­
sidera, però, che nel corso della seduta odier­
na si proceda anche a ll’esame dei progetti di 
’Cgge riguardanti le Commissioni provinciali 
di controllo e l ’im posta sulle società, perchè 
Vi sono dei term in i che scadono sia per l ’uno 
che per l ’altro.

PRESID ENTE. Credo che la richiesta del 
P residente della Regione in ordine alle de­
nunciate scadenze sia degna della massim a 
attenzione e possa essere soddisfatta esau­
rendo rap idam ente la discussione generale 
della proposta di legge re la tiv a  al tra tta m e n ­
to economico del personale delle scuole p ro ­
fessionali. Dopo aver votato il passaggio allo 
esame degli articoli, potrem o discutere i due 
disegni di legge sollecitati dal P residente del­
la Regione, che non trovano dissensi e che 
impongono scadenze m olto im portan ti per la 
A m m inistrazione regionale e per l ’esercizio 
del controllo sugli a tti dei consigli comunali.

Non sorgendo osservazioni, m etto  ai voti 
la inversione dell’ordine del giorno richiesta 
dall’onorevole M arraro. Chi è favorevole re ­
sti seduto, chi è contrario  si alzi.

(E’ approvata)

Discussione della proposta di legge: « N onne  
per i concorsi, i ruoli organici, lo stato giu ­
ridico e il trattam ento econom ico del perso­
nale delle scuole professionali della Regione 
siciliana, con il relativo ordinam ento scola­
stico » (167).

PRESIDENTE. Si proceda alla discussione 
della proposta di legge: « Norm e per i con­
corsi, i ruoli organici, lo stato giuridico e il 
tra ttam en to  economico del personale delle 
scuole professionali della Regione siciliana, 
con il relativo ordinam ento scolastico », di 
iniziativa dell’onorevole Castiglia.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru ­
zione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica is tru ­
zione. Onorevole Presidente, io volevo farle 
notare che la decisione della Signoria vostra 
onorevole di iniziare la discussione sul dise­
gno di legge num ero 167 è giusta; però, il Go­
verno in questo m om ento non è in condizione 
di affrontare la discussione generale. Quindi, 
dal m om ento che la richiesta degli onorevoli 
proponenti è di dare inizio alla discussione 
generale, vorrei pregarla di consentire che il 
Governo si riservi di p rendere la parola nella
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prossim a seduta; anche perchè, tra ttan d o si di 
un  argom ento di tan ta  im portanza — per il 
quale non avevo previsto  la discussione in 
A ula stam attina  — è logico che il Governo 
debba essere messo in condizione di poter 
po rtare  nella discussione i dati necessari, che 
sono di una mole ingente e di una notevole 
im portanza.

PRESID ENTE. F ra ttan to  dichiaro aperta 
la discussione generale. E ’ iscrìtto  a p arla re  
l ’onorevole M arraro. Ne ha facoltà.

MARRARO. Onorevole P residente, onore­
voli colleghi, il disegno di legge num ero 167, 
re lativo a « N orm e per i concorsi, i ruo li o r­
ganici, lo stato  giuridico e il tra ttam en to  eco­
nomico del personale delle scuole professio­
nali della Regione siciliana » nasce da due 
esigenze, a nostro avviso egualm ente valide: 
nasce, cioè, anzitu tto , dall’esigenza di norm a­
lizzare un im portan te settore della v ita  sco­
lastica siciliana attraverso  la sistem azione del 
suo personale, quello appunto delle scuole 
professionali, attuando peraltro , seppure con 
m olti anni di rita rd o  — con cinque anni di r i ­
tardo  — la stessa legge is titu tiva  M ontem a­
gno, la quale disponeva il bando, ad un  anno, 
dei concorsi per tu tto  il personale delle varie 
qualifiche: d irettori, insegnanti, is tru tto ri,
subalterni.

L ’a ltra  esigenza da cui il disegno di legge 
scaturisce è anch’essa, a nostro avviso, egual­
m ente legittim a e decisiva per l ’o rien tam en­
to dell’Assemblea. E ’ u n ’esigenza di ordine 
m orale e um ano: quella di venire incontro — 
nei lim iti di una soluzione che noi ci au g u ­
riam o la più vicina possibile agli interessi 
del personale delle professionali e che, nello 
stesso tempo, ci auguriam o possa essere con­
tenu ta  nei term in i di una definizione che con­
cili i vari interessi soggettivi del personale e 
quelli oggettivi deH’am m inistrazione della 
scuola — di venire incontro, dicevo, ai biso­
gni e ai d iritti incontestabili di centinaia di 
insegnanti, di is tru tto ri, di subaltern i delle 
scuole professionali regionali, i quali chiedo­
no che finalm ente venga assicurata, concre­
ta ta  la loro sistemazione, nell’am bito delle 
responsabilità che essi hanno assolto e che 
speriamo possano, per il fu turo  degnam ente 
continuare ad assolvere.

Ciò premesso, ho l ’obbligo di dire che noi

conosciamo — ed abbiam o sottolineato ogni 
volta che è stato  necessario — ta lune defi­
cienze, ta lune debolezze delle a ttuali scuole 
professionali; così come conosciamo — ed ab­
biam o denunciato in d ibattiti che spesso in 
questa Assem blea sono d iven ta ti fortemente 
polem ici — erro ri e colpe legati, nella pratica 
dell’A m m inistrazione, ad organism i respon­
sabili della stessa A m m inistrazione regionale, 
preposti alla direzione e alla v ita  delle scuo­
le professionali. _

Però, evidentem ente, queste lacune e de­
ficienze da un  canto, queste colpe e questi 
erro ri dall'a ltro  non possono portarci alla con­
clusione di coinvolgere in una condizione di 
cose che, per la m aggior p arte  dei casi, è sta­
ta  ed è al di fuori della volontà del personale 
delle scuole professionali, il destino di questo 
personale e delle scuole stesse.

Incertezze e debolezze dell’organizzazione 
scolastica professionale da una  p arte  e il ri­
conoscimento, da ll’altra , di responsabilità, ri­
peto, acciarate e docum entate negli a tti della 
Assem blea, non possono im pedirci, voglio di­
re, di vedere e di v a lu tare  ciò che comunque 
di positivo è stato  fatto , ciò che è stato co- 

* stru ito  con sacrifici comuni, sacrifici della Re­
gione, sacrifici ed im pegni degli istru tto ri, dei 
docenti, dei subaltern i delle scuole professio­
nali.

D unque, ci troviam o di fron te  ad un ’esi­
genza di fatto  che non può più essere ignorata 
se la nostra valutazione deve essere respon­
sabile; di fron te ad u n ’esigenza, di cui il mio 
gruppo si sente pienam ente partecipe, di nor­
m alizzare, regolam entare la v ita  della scuo­
la professionale siciliana e in tanto , nel qua­
dro di questa istanza generale di regolamen­
tazione e di sistem azione, di provvedere con 
legge al problem a del personale delle scuole 
medesime.

Dicevo, in principio, che il disegno di legge 
num ero 167 è indubbiam ente tardivo, poiché 
esso viene ad applicare una norm a della leg­
ge M ontem agno dopo cinque anni di vita del­
le scuole professionali.

ADAMO. Sei anni.

MARRARO. Dopo sei anni, precisa il c0|' 
leg a  Adamo, poiché le scuole sono state isti' 
tu ite, è noto, con legge regionale del 1950-1 

I disegno di legge, come con chiarezza è ine1'
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cato nella relazione, p arte  dalla considera­
zione, sotto larghi aspetti legittim a, che deve 
considerarsi superata, ormai, la fase sp e r i­
mentale delle scuole professionali.

Ciò induce alla riflessione che l ’Assem blea 
è nelle condizioni di valu tare, sulla base del­
le esperienze e dei dati obiettivi offertici dal­
l’attività delle scuole, l ’opportunità, anzi la 
necessità di passare da questa fase di ordine 
sperimentale che ha dato fru tti positivi, a 
•parte le m anchevolezze che certam ente esi­
stono, ad una fase più avanzata che rispecchi 
organicamente le esigenze didattiche delle 
scuole professionali, nel quadro dei più vasti 
interessi dell’istruzione professionale in S i­
cilia.

Siamo nelle condizioni, dunque, di va lu ­
tare — benché questo aspetto della questio ­
ne non venga affrontato dal disegno di legge 
— in che modo si possa andare avanti per 
quanto riguarda lo sviluppo e le prospettive 
di questo ram o della pubblica istruzione; og­
gi, in m aniera specifica e d iretta, possiamo 
affrontare e risolvere un problem a indubbia­
mente di ordine s tru ttu ra le  della scuola p ro ­
fessionale siciliana, cioè il problem a dei suoi 
insegnanti, dei suoi elem enti responsabili nei 
vari settori c nei vari ordini di attività.

Il disegno di legge num ero 167 vuole disci­
plinare lo stato  giuridico ed il tra ttam en to  
economico del personale delle scuole profes­
sionali. Nel suo articolato im pegna l ’a tten ­
zione e la valutazione dell’Assemblea, sulla 
base di una particolare tabella allegata allo 
stesso disegno di legge, e prevede la costitu­
zione dei ruoli organici, attraverso  determ i­
nate forme di garanzia obiettiva, sul cui m e­
rito l ’Assemblea è chiam ata ad esprim ere il 
proprio giudizio dopo che sarà votato, come 
mi auguro, il passaggio agli articoli.

Su questi potranno esserci opinioni diverse, 
se non contrastanti; ma spero, d ’a ltra  parte, 
che ci si possa trovare  su un terreno comune 
di intesa, naturalm ente , ripeto, entro certi li­
miti obiettivi di garanzia e degli interessi del 
Personale e di quelli della scuola e dell’A m ­
ministrazione.

U mio gruppo, attraverso  chi ha l ’onore di 
Parlare, ha sostenuto in sede di Commissione 
legislativa della pubblica istruzione la validi­
tà del disegno di legge. Io mi riservo, allorché 
dovremo passare alla discussione dei singoli 
articoli, di p rospettare le particolari valu ta­

zioni che in ordine all’articolato il mio grup­
po intende fare.

Com unque desidero, ancora una volta, qui 
in Aula, riconferm are la determ inazione p re­
cisa del G ruppo com unista di sostenere le giu­
ste, legittim e rich ieste del personale delle 
scuole professionali.

Dichiaro e ribadisco l’adesione nostra al di­
segno di legge num ero  167, riservandom i di 
portare  nella discussione su ll’articolato il con­
tribu to  che il mio gruppo in te n d e . dare p e r­
chè la legge venga incontro, nel modo più 
congruo, ai bisogni e ai d iritti del personale 
delle scuole professionali siciliane.

PRESIDENTE. E ’ iscrìtto  a p arla re  l ’ono­
revole Castiglia. Ne ha facoltà.

CASTI GLI A. Onorevole Presidente, ono­
revoli colleghi, in realtà  avrei potuto aste­
nerm i dal prendere la parola, perchè le ragio­
ni che mi hanno indotto, or è un anno, a p re­
sentare questo progetto  di legge, sono svolte 
nella relazione scritta. P rendo però la parola 
p er cercare di sgom berare il terreno  della 
discussione generale da certe situazioni ina­
spettatam ente venutesi a creare, che hanno 
profilato un  assolutam ente ingiustificato sen­
so di diffidenza verso questo progetto di leg­
ge e hanno potuto determ inare in  certuni, la 
convinzione di una polemica fra  esso e quello 
che sarà presentato  dal Governo per il r id i­
m ensionam ento delle scuole professionali.

Io non so perchè si sia visto l'odierno pro- 
getto di legge sotto questo profilo. Assicuro 
che questo senso di polemica non sussìste, e 
pertan to  non c’è ragione per sospendere lo 
esame dell’odierno progetto di legge, in a t­
tesa del successivo che dovrà venire quanto 
prim a all’esame dell’ Assemblea, poiché la 
eventuale approvazione di quello oggi in di­
scussione, non pregiudica per niente l ’altro.

Io non posso in teressarm i del fu tu ro  dise­
gno di legge, perchè non è questo il momento, 
giacché aspettiam o di conoscerlo in teram en­
te  m entre  esso, a quanto pare, è ancora allo 
esame della Commissione.

Le osservazioni che sono state fa tte  da p a r­
te  di qualcuno dei colleghi e da parte  del Go­
verno (non so se di tu tto  il Governo o di p a r­
te di esso) su questo progetto  di legge, so­
stanzialm ente si riferiscono alla pretesa in ­
terferenza di esso su quello che v errà  dopo. 
Insisto nel sottolineare che nella p arte  in cui
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il fu tu ro  disegno di legge dovrà occuparsi 
del personale, potrà benissimo fare rife ri­
m ento a questa legge. À  m eno che non ci sia 
n e ll’animo del Governo l ’idea di dim inuire 
gli effettiv i delle scuole professionali, e di r i­
du rre  l ’a ttuale  num ero di insegnanti, is tru t­
tori, d ire tto ri e segretari etc.. Se così fosse 
bisognerebbe ch iaram ente dirlo.

Se questi fossero gli in tendim enti del Go­
verno, noi trarrem m o le nostre determ inazio­
ni in proposito; m a se da p arte  del Governo 
non c’è in anim o di d im inuire l’a ttu a le  po­
tenziale, allora non vedo il m otivo per il qua­
le questo personale, che ha dato prova di 
enorm e attaccam ento  alla scuola (e lo posso 
testim oniare io che ho visto nascere queste 
scuole professionali) e per parecchi anni ha 
lavorato con un  entusiasm o che ha pochi r i­
scontri in a ltri settori della pubblica A m m i­
nistrazione, e di a ltre  a ttiv ità  in genere, non 
vedo perchè questo personale non debba fi­
nalm ente trovare la sua definitiva stabilità 
giuridica ed economica dopo sei anni di v ita 
precaria, di una  situazione lasciata un  po’ al­
l ’arbitrio , sia pu re  prudentissim o, del G over­
no, il quale poi, secondo le a ttuali m odalità 
e condizioni di nom ina, può benissimo m an­
dare a spasso in ogni m om ento, chiunque di 
questi funzionari, insegnanti, segretari, is tru t­
to ri tecnici delle scuole professionali. .

Bisogna dare al personale il senso della si­
curezza. Questo non vuol dire, signor P resi­
dente, che noi vogliamo trasfo rm are le scuo­
le professionali in Ufficio di collocamento, co­
me da qualcuno si è detto. Q uesta è una fra ­
se che ricorre  troppo spesso, m a se noi do­
vessimo usarla a proposito delle scuole pro­
fessionali, solo perchè ci sono alcune cen ti­
naia di un ità  che, dopo avere p er sei anni p re ­
stato la loro opera, adesso chiedono, a ttra ­
verso il disegno di legge, la loro sistemazione, 
una sim ile considerazione dovremm o fa rla  per 
tu tti  i se tto ri dell’A m m inistrazione regio­
nale.

Perchè queste sanatorie ci sono state, e 
quanta gente è en tra ta  — debitam ente, signor 
P residente — e si è sistem ata!

Però non si vede il motivo, per il quale, 
m entre si sono sistem ati coloro i quali « co­
m unque » si trovavano in servizio presso gli 
assessorati 0 presso l ’Assem blea 0 presso i 
vari uffici regionali, oggi non si possa lo stes­
so criterio adottare ner tu tti  coloro i quali 
« com unque » abbiano presta to  lodevole ser­

vizio per tan ti anni nelle scuole professionali.
Se c’è qualche un ità  che non risponde alle 

esigenze della scuola e non ha le qualità sog­
gettive od oggettive per continuare a presta­
re  servizio e ad essere inquadrato  nel perso­
nale effettivo, per questo soccorre la legge- 
e se non dovesse soccorrere il disegno di leg­
ge, nei term in i in cui è redatto , l ’Assemblea 
potrebbe trovare  gli accorgim enti opportuni 
perchè si corregga un  eventuale difetto di 
questo genere. E si possono correggere tutti 
i probabili d ifetti della legge perchè nessun 
disegno di legge, io credo, nasce, perfetto.

A ltro  appunto che ci è fatto , signor Presi­
dente, riguarda i d ifetti di funzionam ento del­
le scuole professionali. Ma il denunciare il 
difetto  in una organizzazione non significa 
con questo autom aticam ente condannare la 
istituzione e l ’organizzazione stessa. Nessun 
organism o nasce perfetto . E ’ stato  fatto  un 
esperim ento, signor P residen te  — ed io oso di­
re  e lo dico oggi quando, non occupando più il 
posto di Assessore alla pubblica istruzione, il 
mio giudizio può essere ritenu to  obiettivo — 
che le scuole professionali, così come furono 
previste dalla legge M ontemagno, con le ri­
form e che hanno già avuto e che potranno 
avere in fu turo , per la stessa dinamica di 
qualsiasi istituto, m a partico larm ente della 
scuola, rispondono ad una precisa ed insop­
prim ibile esigenza della nostra popolazione 
scolastica, in vista anche dell’altro  grosso pro­
blem a dell’industrializzazione della Sicilia.

L ’Assem blea sarà chiam ata, fra  pochi gior­
ni, a discutere ed a deliberare sul disegno di 
legge su ll’industrializzazione.” T u tti gii indu­
striali venuti qui hanno rilevato che manca 
la m ano d ’opera specializzata e qualificata. 
Sono stati tenu ti dei congressi, dei convegni, 
sono stati p resen ta ti ordini del giorno, ma non 
si è tenuto  presente che la Sicilia, in fondo, 
da sei anni si occupa di questo problem a del­
la qualificazione della m ano d ’opera. Quando 
la Scuola siciliana avrà dato della m ano d’ope­
ra  qualificata, che possa affron tare in pieno f 
compiti che le verranno  dall’industrializza­
zione dell’Isola questa avrà fatto  un enorme 
passo in avanti per le ragioni che tu tti  cono­
sciamo e che è perfettam ente inutile che io 
ripeta, tanto  sono chiare ed evidenti. Ed al­
lora, anche qui, se ci sono difetti di ordina­
m ento, d ’impostazione, si correggano. La fun­
zione legislativa dell’Assemblea, almeno fin­
ché ce la conservano questa funzione legisla­
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tiva, è proprio d ire tta  a tu tto  questo.
Se la legge M ontem agno è stata  superata 

dagli avvenim enti o dalla m entalità, o dalla 
stessa dinam ica della scuola, che nel suo pe ­
renne evolversi ha bisogno di nuovi accorgi­
menti, di nuove m isure, di nuove im postazio­
ni di nuovi ordinam enti, la opportuna rev i­
sione la po trà fare  l ’Assemblea, la po trà p ro ­
porre il Governo; noi siamo qui per questo. 
Ma ciò non significa ad d irittu ra  soppressione 
della istituzione, e non significa e non deve 
significare, (ed è bene dirlo sin da questo 
momento) ten tativo  dì snatu rare  la funzione 
che è stata dem andata a queste scuole profes­
sionali.

In m ateria, signori, si incorre spesso in 
grossi equivoci, perchè si avvicinano, queste 
scuole professionali, che hanno uno spirito 
pratico, concreto, che non rilasciano titolo di 
studio, alle scuole di avviam ento professio­
nale, le quali hanno lasciato il tem po che 
hanno trovato; giacché esse non rispondono a 
questa esigenza p ratica e concreta.

Io so p er esperienza, e credo che lo sap­
piano tu tti gli a ltri colleghi, che da queste 
nostre scuole regionali professionali sono già 
usciti degli elem enti qualificati, che hanno tro ­
vato im m ediatam ente possibilità di collocarsi 
nel settore alberghiero, nel settore industria­
le, nel settore agricolo. P er quale ragione tro n ­
care i passi a questa istituzione, che mi pare 
abbia cominciato a dare dei risu ltati: risu l­
tati che potranno essere migliori nell’avve­
nire, se noi esam inerem o gli inconvenienti ed 
i difetti, allo scopo di elim inarli? Non si cura 
il mal dì testa  tagliando la testa, si cura dan­
do i medicinali opportuni. Non vorrei che la 
Assemblea venisse chiam ata a usare una cura 
talmente drastica da sopprim ere queste scuo­
le professionali, sostituendovi dei surrogati, 
i quali potrebbero essere n ien t’altro  che una 
pessima imitazione di quelle scuole di avvia­
mento governativo che, ripeto, hanno dato 
prova della loro inu tilità; e questo lo sanno 
benissimo anche gii insegnanti e gli specialisti 
in materia.

Diceva l’onorevole M arraro che, se il d ise­
gno di legge ha un  difetto, è quello di essere 
tardivo. Onorevole M arraro, il ritardo può es- 
sere di un anno, però non è addebitabile a 
(Te che ho presen tato  il disegno di legge nel 
febbraio del 1956, cioè dopo cinque anni dal 
sorgere delle scuole. E perchè dopo cinque 
anni? L ’ho spiegato nella mia relazione. P e r­

chè bisognava aspe tta re  che le scuole is titu i­
te, che hanno la du ra ta  di cinque anni, aves­
sero dato, prova di tale v italità , p e r cui fosse 
possibile inquadrare  il personale che in esse 
aveva presta to  servizio a titolo, diciamo, prov­
visorio. Queste ragioni, signori, sono, secon­
do me, più che sufficienti per indurre  l’Assem ­
blea a discutere il disegno di legge, senza 
pregiudizio delle u lterio ri modifiche alla leg­
ge fondam entale, alla legge M ontemagno.

Le modifiche potranno essere quali l ’Assem ­
blea le vorrà. Però se vi è un impegno, come 
io penso, da p arte  dell’Assem blea, di non di­
m inuire la efficienza delle scuole professiona­
li; se vi è un  im pegno da p arte  dell’Assem ­
blea di non sviare tu tta  questa attiv ità  che 
ha cominciato a dare degii ottim i risultati, 
allora io penso che il personale, che in  atto  
presta servizio nelle scuole professionali, co­
sì com’è, salvo le garanzie di cui parla lo stes­
so disegno di legge, possa finalm ente vedere 
sistem ata la propria posizione giuridica ed 
economica. Perchè, — e non credo di non di­
re  una cosa peregrina e nuova — quando il 
personale non ha la certezza del proprio av ­
venire, non può rendere quello che può ren ­
dere quando sa che il dom ani è sicuro e cer­
to. E se vogliamo che il personale tu tto , dal 
bidello al D irettore della scuola, dia in pie­
no la sua attiv ità , così come l ’ha data a ll’in i­
zio con spirito di sacrificio — del quale, an ­
cora oggi, a sei anni di distanza, io debbo dare 
atto  — occorre che il personale sia sicuro del 
domani e che venga inquadrato  per una ra ­
gione di giustizia, oltre che di efficienza del­
la scuola.

Prego quindi che l’Assemblea voglia pas­
sare alla discussione degli articoli; e vedremo 
insieme quali saranno le modifiche da appor­
tare, in quello spirito di collaborazione e di 
un ità  dell’Assemblea, che, mai come in questo 
disegno di legge, penso possa essersi realizza­
to. E del resto  mi pare che ci sia, perchè vedo 
che i vari settori si sono tu tti espressi in senso 
favorevole alla discussione.

N aturalm ente ognuno cercherà di fa r p re­
valere il proprio punto di vista, il che è le­
gittim o e opportuno nella polemica tra  le va­
rie ideologie, per arrivare  ad un risultato  co­
mune, unico, cioè ad assicurare alla Sicilia, 
questo, signor Presidente, che è stato un p ri­
mato, riconosciuto anche dal M inistero della 
pubblica istruzione; il prim ato di queste scuo­
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le professionali che hanno colmato una gros­
sa lacuna, specialm ente avvertib ile in Sicilia.

Mi auguro, pertan to , che il disegno di leg­
ge venga esam inato e approvato, con le even­
tu a li modifiche che l ’Assem blea, nel suo so­
vrano potere legislativo, p o trà  riten ere  op­
portune.

PRESID ENTE. E ’ iscritto  a p a rla re  l ’ono­
revole Bonfiglio. Ne ha facoltà.

BONFIGLIO. Onorevole P residente, onore­
voli colleghi, conosco il problem a delle scuo­
le professionali, perchè la legge M ontem agno 
prevede l ’organizzazione di dette scuole a t­
traverso  il concorso dell’Assessore a ll’indu­
stria  con l ’Assessore alla pubblica istruzione. 
Q uindi com prendo la im portanza che questo 
tipo di scuola ha per la rinascita della nostra  
Sicilia.

Del resto, onorevole P residente, nella  no­
stra  visita recente in Am erica, abbiam o v i­
sto come sia im pellente, per la nostra  Isola, 
a ffre tta re  l ’istruzione tecnica dei nostri gio­
vani e della nostra  gente lavoratrice. Voi r i­
corderete che in  quella m agnifica organizza­
zione di lavoratori dell’abbigliam ento m aschi­
le (lì le organizzazioni dei lavoratori vanno 
p er setto ri di lavoro) c’è il capo dell’organiz­
zazione che ha avuto un buono per m igliaia 
di sarti; significa che ha bisogno negli S ta ti 
U niti di alcune m igliaia di lavoratori, che pe­
rò siano specializzati come sarti. E se dobbia­
mo veram ente pensare non solo all’interno, 
m a anche a ll’esportazione della m ano d ’ope­
ra , è assoluta necessità che questa sia spe­
cializzata.

La legge M ontem agno ha il grandissim o m e­
rito  di avere compreso il problem a, fin da 
cinque o sei anni fa, e di averlo im postato. 
Sono stati degli ottim i ten tativ i, perchè io 
dubito che ci siano stati, nella linea genera­
le, degli insuccessi in questa a ttiv ità  di is tru ­
zione della nostra gente. Certo, noi non abbia­
mo grandi mezzi per po ter creare le scuole 
professionali fund itus, apprestando cioè tu tti 
gli strum enti p er la istruzione, oltre che il 
personale idoneo; si è dovuto perciò ricorrere 
a mezzi di ripiego, che forse, in  qualche caso, 
hanno dato luogo ad inconvenienti. Ma se 
noi avessimo avuto i mezzi per po ter im pian­
tare , con nostre disponibilità, vere scuole pro­
fessionali, questi inconvenienti non si sareb­
bero verificati. I l disegno di legge in  discus­

sione rappresen ta  un ten ta tivo  per regolameli, 
ta re  definitivam ente la situazione. Pertanto 
la Democrazia cristiana è p ienam ente favo­
revole al passaggio agli articoli. La stabilità 
di questo personale selezionato e qualificato, 
che da sei anni p resta  servizio e che si è in­
canalato  in questa attiv ità , costituisce una 
base di partenza p e r ta le  regolamentazione. 
Non c’è dubbio d ie  la Regione siciliana deve 
b a tte re  questa via, e deve ba tte rla  con tutti 
i mezzi possibili.

Questo nucleo che ha già un  bagaglio di 
esperienza deve essere da noi valu ta to  e mes­
so -in evidenza; e a ttraverso  le nuove espe- 
dienze noi dovrem m o m igliorare gli a ltri ele­
m enti che verranno. Q uindi questa legge 
— ripeto — per me rappresen ta  un semplice 
episodio in  quella m arcia che noi dobbiamo 
necessariam ente com piere se vogliamo, co­
m e vogliamo, la industrializzazione della no­
stra  Isola, come unico mezzo per risollevare 
le sorti della nostra  gente. Il passato non è 
passato invano; siamo speranzosi dell’avve­
nire, che m igliorerà sem pre più  la nostra pre­
parazione professionale.

Non dico novità, ho b a ttu to  da tempo su 
tale  argom ento; proprio  in un comizio nella 
m ia città  sottolineai la u rgente necessità di 
deviare il corso degli stud i e ricevetti delle 
le tte re  anonim e di minaccia! Le m inacce non 
mi hanno fa tto  paura, anche perchè la stu­
p idità di alcuni aveva in terp re ta to  male la 
m ia tesi essenziale, che era la seguente: noi 
abbiam o la necessità di specializzare la istru­
zione dei nostri giovani, p e r fa r sì che, nel­
le risorse locali, a ttraverso  l ’a ttiv ità  indu­
striale si possa trovare in  loco la soddisfazio­
ne dei bisogni m ateria li della nostra popola­
zione. Questa è la nostra  bandiera, la ban­
diera della Democrazia cristiana; ed ecco per­
chè il nostro settore, P residen te eccellentissi­
mo, è favorevole al disegno di legge.

PRESIDENTE. E ’ iscritto  a parla re  l’ono­
revole Corrao. Ne ha facoltà.

CORRAO. Signor P residente, onorevoli col­
leghi; l ’argom ento che viene alla discussione 
dell’Assem blea è certam ente, per i suoi rifles­
si im m ediati e fu tu ri, di grande importanza- 
Esso incide d irettam ente negli scopi e nelle 
funzioni dell’autonom ia siciliana, e soprattut­
to negli scopi e nelle funzioni del GovernOi
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che deve considerarlo fra  i punti fondam enta­
li del suo program m a, oggi che è a ll’ordine 
del giorno il processo di industrializzazione 
della Sicilia; la necessità dell’attuazione di 
un piano economico per lo sviluppo delle no­
stre zone ha im plicitam ente posto il proble­
ma della qualificazione professionale della 
nostra m ano d ’opera, problem a di vitale im ­
portanza per la popolazione dell’Isola.

Chi non conosce la tragedia dei nostri ope­
rai, em igrati in  cerca di lavoro, che tan te  vol­
te questa possibilità non trovano, non certo 
per m ancanza di capacità o di intelligenza o 
di onestà quanto p er una m ancanza di qua­
lificazione? Essi portano con sè oltre i confi­
ni della P a tria  il segno di una um iliazione e 
di un dislivello nei riguard i degli a ltri operai 
delle zone in  cui vanno a lavorare; i nostri 
salariati e braccian ti che vanno a ll’estero 
vengono a trovarsi anche lì, nell’a ltra  Patria  
che per loro era la te rra  promessa, in una 
condizione di in feriorità ; e ciò per la carenza 
dei poteri pubblici nel qualificarli convenien­
temente.

E’ veram ente provvidenziale il fa tto  che in 
questa sessione siano a ll’ordine del giorno 
congiuntamente i due progetti di legge sullo 
argomento — questo che riguarda le scuole 
professionali e quello che riguarda il proces­
so di industrializzazione della Sicilia — p e r­
chè non è pensabile e neppure auspicabile 
che siano apporta ti massicci investim enti di 
carattere economico e industriale nella nostra 
terra ove questi investim enti non siano an ­
zitutto rivolti ad  assorbire la nostra mano di 
opera. Noi abbiam o constatato che molte in ­
dustrie che sono venute in  Sicilia hanno do­
vuto portare con sè non soltanto i m acchinari 
ma — quel che è più  grave — anche le m ae­
stranze specializzate, m en tre  le braccia dei 
nostri operai stavano inerti, pur essendo an ­
siose di lavorare. C’è quindi una grave lacuna 
in tu tto  il nostro ordinam ento, per colmare 
ia quale l ’Assemblea ha il dovere im pellente 
di intervenire; e la causa, che oggi qui viene 
prospettata, della sistem azione del personale 
non può essere avvilita come una richiesta 
di gente che chiede ciò che non dovrebbe 
chiedere. La battag lia  del personale delle 
scuole professionali non tende ad una s is te ­
mazione del proprio avvenire soltanto; tende 
soprattutto — e ne ho avuto delle comunicazio­
ni dirette da p arte  degli in tèressati — ad im­

postare il problem a della scuola professionale 
. in Sicilia. E ’ questa visione che deve anim are 

il nostro d ibattito  e la discussione dei singoli 
em endam enti. Non si tra tta , cioè a dire, di 
gente che chiede in  sostanza di acquisire un 
d iritto  nel quale sperava per una propria si­
stem azione personale, m a si t ra t ta  di gente 
e di personale che chiede di contribuire a t ­
tivam ente ai processo di rinnovam ento della 
nostra  te rra , alla qualificazione professionale 
dei nostri operai.

E ’ in questo senso che il gruppo della D e­
m ocrazia C ristiana accetta il passaggio alla 
discussione dei singoli articoli di questa legge, 
riservandosi di in te rv en ire  nel m erito degli 
articoli stessi, perchè la legge possa essere 
sem pre più  rispondente alle vere e reali esi­
genze non tan to  di una categoria quanto di 
tu tta  la popolazione siciliana e soprattu tto  
della nostra  m ano d ’opera, che non chiede 
altro  che di lavorare e di concorrere col p ro ­
prio sforzo e sacrificio e con la propria in te l­
ligenza a ll’attuazione del program m a di p ro ­
gresso della nostra  Isola, che il Governo r e ­
gionale ha già annunziato e già m ette in ope­
ra  costantem ente con i vari provvedim enti 
che va presentando.

Con questi chiarim enti, quindi, io annunzio 
il voto favorevole del G ruppo democristiano 
per il passaggio agli articoli del disegno di 
legge in  esame.

PRESIDENTE. E ’ iscritto  a parlare l ’ono­
revole Gram matico. Ne ha facoltà.

GRAMMATICO. Onorevole P residente, 
onorevoli colleghi, prendo la parola per dare 
la adesione del mio gruppo alla trattazione 
del disegno di legge che prevede la sistem a­
zione definitiva del personale delle scuole 
professionali della Regione siciliana. Il G rup­
po del M.S.I. pertan to  voterà favorevolm ente 
al passaggio agli articoli, perchè ritiene che 
questo problem a, che si pro trae da m olti anni, 
è giusto che finalm ente trovi una sua lògica 
soluzione e una sua definizione, per la tra n ­
quillità del personale e — vorrei dire — an ­
che per la m aggiore funzionalità della scuo­
la stessa.

Non vi è dubbio, però, che il problem a del­
la scuola professionale, che è stato qui espo­
sto dai colleghi che m i hanno preceduto, è 
un  problem a di fondam entale im portanza; e

Resoconti, i. 135 (700!
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su di esso noi ci riserviam o di in terven ire  
quando v e rrà  in  discussione l ’altro  disegno di 
legge che il Governo ha già presen tato  e che 
la  Commissione sta per discutere, sulla re v i­
sione generale di tu tta  la im postazione della 
istruzione professionale della Regione sici­
liana, in modo che essa possa essere in q u a ­
d ra ta  proprio nel complesso dei provvedi­
m enti sulla industrializzazione della Sicilia 
e quindi in quella necessità, che indubb ia­
m ente esiste di fo rm are una m ano d ’opera 
adeguatam ente specializzata,

PRESIDENTE. E ’ iscritto  a p arla re  l ’ono­
revole Adamo, il quale ne avrà facoltà dopo le 
dichiarazioni del Governo, perchè, quale r e ­
latore, deve chiudere il dibattito.

E ’ iscritto  a parla re  l ’onorevole Russo M i­
chele. Ne ha facoltà.

RUSSO M ICHELE. Signor P residente, ono­
revoli colleghi, intendo fa r conoscere b re v e ­
m ente la posizione del mio gruppo in ordine 
al disegno di legge che è in  discussione. Mi 
pare opportuno sotto!inare che non è in d i­
scussioni' una questione di principio, sulla 
quale ritengo che non ci siano dissensi f ra  i 
vari settori politici e anche fra  i singoli de­
pu tati; in fa tti è fuori dubbio che u n  ele­
vam ento delle capacità p rodu ttive della no­
stra  Regione non può non essere preceduto 
ed accom pagnato da un  elevam ento profes­
sionale delle categorie di lavoratori che d eb ­
bono en tra re  nel processo di produzione tec ­
nicam ente più  elevato e qualificato, quale 
quello che oggi si delinea o si vorrebbe deli­
neare.

Non è pertan to  in  discussione questa esi­
genza di ca ra tte re  fondam entale della eleva­
zione professionale di fron te  alle necessità di 
uno sviluppo economico organico, elevazione 
che dovrà realizzarsi m an m ano che queste 
possibilità di sviluppo economico della Sicilia 
saranno rese concrete da provvedim enti ac­
conci, v isti appunto nel quadro di queste 
m aggiori possibilità; il che, in  u n a  m isura 
non so quanto adeguata, è stato  fa tto  a t t ra ­
verso l ’increm ento di a ttiv ità  che vi è stato 
in questi u ltim i anni con la istituzione di 
queste scuole professionali, che in atto  fu n ­
zionano e che sono state oggetto di non. pochi 
rilievi re la tivam ente al loro ordinam ento e 
al loro funzionam ento e alla destinazione

specifica degli elem enti qualificati che dove­
vano esserne tra t t i  fuori.

Quello che adesso è in  discussione è piut­
tosto un  problem a specifico, é cioè quello del­
la sistem azione a ca ra tte re  più  stabile dello 
a ttu a le  esperim ento, e la possibilità che que­
sto esperim ento sia la prom essa di un  futuro 
sviluppo, capace di inquadrarsi in uno sforzo 
che tu tti  auspichiam o p iù  vasto in  direzione 
della industrializzazione della Sicilia. Quindi 
si tra tta  di un  problem a di m isura e di op­
po rtun ità ; pertan to , più che dare una adesio­
ne generica sulla u tilità  generale della legge, 
per la quale non dovrebbe esserci dissenso, 
vorrei so tto lineare che il problem a consiste 
sop ra ttu tto  nella precisazione delle norm e che 
sarà fa tta  a ttraverso  l ’esame degli articoli; e 
ritengo opportuno sia fa tta  al più presto pas­
sando, appena sarà chiusa la  discussione ge­
nerale, alla discussione dei singoli articoli.

PRESIDENTE. D ichiaro chiusa la discussio­
ne generale. H a facoltà di parlare , a nome del 
Governo, l ’onorevole Assessore. ,

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru­
zione. Onorevole P residente, onorevoli col­
leglli, il Governo non ha m ai fa tto  delle di­
chiarazioni contro la sistem azione del perso­
nale delle scuole professionali, o comunque 
contrarie al personale stesso; e nqn ne ha fat­
te  perchè ha avuto sem pre occasione di di­
ch iarare in proposito quali erano i suoi atteg­
giam enti e i suoi in tendim enti. Il Governo, 
però, ha riten u to  opportuno di p resen tare in 
proposito un  disegno di legge con carattere 
di urgenza, e la Commissione, nonostante sia­
no passati già quindici giorni, non l ’ha anco­
ra  portato  in Assemblea. Il disegno di legge 
dovrebbe regolare tu tta  la m ateria  delle scuo­
le professionali. Ho fatto  questa precisazione 
non già perchè il Governo si voglia rifiutare 
di esam inare il problem a attuale  e contingen­
te  della sistem azione di coloro che oggi pre­
stano servizio nelle scuole professionali, ma 
perchè ha ritenu to  e ritiene tu tto ra  che sia 
necessario un ordinam ento diverso nelle scuo­
le stesse, nel quale ordinam ento potrebbero 
inserirsi tu tte  le proposte che possano essere 
fa tte  a favore del personale.

Ho seguito con m olto interesse l ’interven­
to dell’onorevole Castiglia, che h a . visto na 
scere le scuole professionali; m i sono per0
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domandato come m ai l ’onorevole Castiglia 
abbia aspetta to  cinque anni per rendersi con­
to del funzionam ento delle scuole professio­
nali; quando invece la legge gli faceva obbli­
go di indire i concorsi en tro  un  anno. Ho tro ­
vato questo term ine largam ente sorpassato.

CASTIGLIA. Se avesse letto i miei discorsi 
sul bilancio; queste osservazioni non le av reb ­
be fatte.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica is tru ­
zione. Onorevole Castiglia, io non l ’ho in te r­
rotta. Il term ine è stato largam ente sorpas­
sato — dicevo — e quindi non ho violato a l­
tro che ciò che era stato violato. Ma non ho 
neanche commesso una violazione, perchè 
ero profondam ente convinto della necessità 
di una diversa stru ttu raz ione delle scuole 
professionali.

Si è vo lu ta  oggi natu ra lm ente  innestare una 
questione che non ritengo di a ttualità  — og­
gi l’Italia è il paese in cui la demagogia forse 
impera — ad una  questione seria di s tru ttu ­
ra; si è volute a ttrib u ire  al Governo o a ll’A s­
sessore alla pubblica istruzione un atteggia­
mento antitetico  al personale delle scuole pro­
fessionali, senza tenere  presente che nessuno 
ha rnai m anifestato  questo interesse. P iu tto ­
sto ho sosoettato, e l ’ho detto chiaram ente, 
che si voglia chiam are in discussione il p e r ­
sonale per nascondere a ltre  cose che non v an ­
no nascoste e che io da uomo libero non n a­
sconderò stando al mio posto di responsabi­
lità al Governo.

Comunque, il Governo è favorevole al pas­
saggio all’esame degli articoli. N aturalm ente 
si riserva ciò che ognuno ha diritto  di r ise r­
varsi, e cioè di p resen tare  tu tti  gli opportu­
ni em endam enti e di esam inare quale sarà 
l’onere derivante dalla nuova legge, per m et­
tere eventualm ente la Commissione di finan­
za in condizione di fa re  i rilievi del caso. Il 
Governo, quindi, con queste riserve e con 
questa premessa, salvo a prendere la parola 
in sede di articolato o in sede di illustrazione 
di emendamenti, è favorevole al passaggio agli 
articoli.

CASTIGLIA. Chiedo di parlare per fatto 
Personale.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà, ma la prego 
di essere molto breve, perchè di fron te a so­

luzioni così concordi non è bene spezzare 
questa armonia.

CASTIGLIA. L ’arm onia c’era sino a pocan- 
zi, adesso non vi è più. Quello che dice l ’ono­
revole Assessore alla pubblica istruzione è da 
una parte  chiaro, m a da ll’a ltra  oscuro. Da 
una p arte  chiaro, perchè debbo dire che vero 
è che la legge diceva che i concorsi bisogna­
va farli entro un  anno...

PRESIDENTE. Onorevole Castiglia, Ella 
può parla re  per fa tto  personale m a non per 
replicare.

CASTIGLIA. Non è replica, la mia.

PRESIDENTE. L ’in tervento  deve riguarda­
re  la sua persona o il suo pensiero o la in te r­
pretazione autentica di esso.

CASTIGLIA. Quando si dice che l ’Assesso­
re, che era l ’onorevole Castiglia, ha presen­
tato  il disegno dì legge con notevole ritardo, 
m entre avrebbe dovuto presen tarlo  entro un 
anno dalla costituzione delle scuole, si tra tta  
di un fatto  personale, signor Presidente, ed 
ho il d iritto  di rispondere.

Nelle discussioni svoltesi in Assemblea sui 
qu a ttro  esercizi di bilancio, si' convenne sem ­
pre che era opportuno rim andare il concorso 
in attesa che la v ita di queste scuole profes­
sionali si m anifestasse efficiente e vitale, per 
evitare di inquadrare del personale in scuole 
che dopo uno o due anni avrebbero dovuto 
essere chiuse. Q uesta è stata  la ragione per 
la quale il disegno di legge è stato presentato 
dopo cinque anni, e questo è detto nel testo 
della relazione da m e sottoscritta.

P er quanto riguarda le parole di colore oscu­
ro pronunciate dallo onorevole Cannizzo, io 
non so che cosa rispondere, m a vorrei che 
egli, se c’era in esse un riferim ento a me, lo 
chiarisse, perchè io sono abituato a rispon­
dere dei miei a tti e controbattere le argom en­
tazioni quando sono chiare. Quando ci sono 
dei sottintesi, signor P residente — se ci sono 
dei sottintesi, perchè io non l ’ho capito be­
ne — posso solo rispondere che non li raccol­
go perchè amo la chiarezza.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru­
zione. Signor P residente, chiedo di parlare 
per fatto  personale.
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PRESID ENTE. Ne ha facoltà, purché non 
si tra tt i  di un fa tto  che sorge dal prim o fa tto  
personale.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica is tru ­
zione. Io volevo chiarire all’onorevole Casti- 
glia che non avevo inteso sollevare un  fa tto  
personale. C’è una cronologia e cinque anni 
sono più di un  anno; se quattro  anni fa o 
due anni fa o tre  anni fa l ’a ttesa  era consi­
gliabile, poteva essere consigliabile anche la 
a ttesa di quindici giorni oggi.

Com unque, gli a ltri fa tti, come ho detto, li 
esporrò in  seguito; sono dei fa tti che non con­
cernono personalm ente nessuno. N a tu ralm en­
te non vi è una  politica delle cose, vi è una 
politica degli uomini. La conclusione sarà a f­
fidata al giudizio di chi mi ascolterà, ed io 
farò  in modo di renderm i sufficientem ente 
chiaro e non p arla re  nè attraverso  l ’oracolo, 
nè la sibilla, nè i m isteri eleusini. Onorevole 
Castiglia, allo stato  degli atti, perlom eno, io 
non credevo di avere suscitato un fa tto  p e r­
sonale.

CASTIGLIA. P rendo atto.

PRESIDENTE. H a facoltà di parla re  l ’ono­
revole Adamo, re la to re  della Commissione; 
spero che possa concludere brevem ente, dato 
che dissensi, m i pare, non se ne sono m ani­
festati,

ADAMO, relatore. Signor P residente, Ella 
mi ha prevenuto, perchè io devo dirle che 
avevo affilato le mie arm i per rispondere ad 
eventuali opposizioni.

PRESIDENTE. Se le custodisca, perchè lo 
Assessore ha detto  che faceva le sue riserve.

ADAMO, relatore. Signor Presidente, io ho 
la parola in questo momento, quando, sì, è 
stato detto  dall’Assessore che ci sono delle 
riserve m a fino a questo m om ento non sono 
state  m anifestate, e quindi c’è in Assemblea 
un « embrassons nous », al quale non ho dif­
ficoltà di aggiungere anche il mio abbraccio. 
Però prendo la parola perchè, fra  l’altro, d o ­
vrei precisare due questioni (soltanto b re ­
vissim am ente, signor Presidente, non si a l­
larm i). In  prim o luogo, devo dire che quel­
lo che è avvenuto stam attina era ne ll’ordine 
norm ale delle cose. In fatti, nelle dichiarazioni

di governo sia dell’a ttu a le  che del precedente 
è s ta ta  sotto lineata sem pre la questione della 
istruzione' professionale. Ora, se le  dichiara­
zioni di questo G overno sono dichiarazioni re­
sponsabili, non v ’ha dubbio che gli impegni 
assunti davan ti a ll’Assem blea vanno mante­
nuti.

Vengo al secondo punto, signor Presidente; 
e questo secondo punto  lo devo precisare, per 
dovere di lealtà, a ll’Assem blea, alla Presiden­
za ed a ll’Assessore alla pubblica istruzione. 
L ’onorevole Assessore ha fa tto  un  richiamo al 
disegno di legge num ero 361, di iniziativa go­
vernativa, che modifica la s tru ttu ra  — a quan­
to pare, perchè io non ne ho ancora certez­
za — delle scuole professionali in Sicilia. La 
Commissione ha nom inato re la to re  per que­
sto disegno di legge l ’onorevole Grammatico. 
Secondo il Regolam ento la Commissióne stes­
sa avrebbe dovuto rim ette re  a ll’Assemblea il 
disegno di legge già esam inato, en tro  quin­
dici giorni. L ’Assessore si m eraviglia che so­
no trascorsi quindici giorni e il disegno di 
legge non è venuto  in  Assemblea.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru­
zione. Ne farem o form ale richiesta adesso.

ADAMO, relatore. Devo dare a tto  che la 
Commissione, a ll’unanim ità, ha chiesto di da­
re  un periodo di tem po di a ltri quindici gior­
ni a ll’onorevole Gram m atico, per approfon­
dire la relazione su questo disegno di legge. 
Si tra tta , signor P residente, di una riforma 
di s tru ttu ra  delle scuole professionali, e non 
si può affron tare una discussione all’acqua di 
rose. Ed allora, ripeto, signor Presidente, a 
m e non spetta altro  che essere felice di quel­
lo che è stato l ’andam ento della discussione 
e dì vedere che m olte perplessità, oggi, di 
fron te al disegno di legge non ci sono più. 
Quindi, mi riservo, seguendo la discussione, 
di apportare il contributo del mio pensiero.

F ra  l ’altro, devo dire che, quale relatore, 
ho p resen tato  due em endam enti. Un emen­
dam ento che riguarda le nuove tabelle, poi­
ché nel disegno di legge presen tato  dall’ono- 
revole Castiglia, vigevano le vecchie tabelle, 
secondo i vecchi gradi dell’Amministrazione 
dello Stato, senza tenere conto della legge 
delega, la quale è en tra ta  in vigore anche nel­
la Regione siciliana. Ho presen tato  anche un 
secondo em endam ento, m a lo ho presentato 
come deputato  e non come relatore, e mi &
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servo di illu stra rlo  al m om ento in cui sarà 
posto in discussione.

PRESIDENTE. M etto in votazione il pas­
saggio agli articoli. Chi è favorevole è p re ­
gato di alzarsi; chi è contrario resti seduto.

(E’ approvato)

S u ll’ordine dei lavori.

PRESIDENTE. Mi ero im pegnato col Go­
verno per il prelevam ento  del disegno di leg ■ 
ge numero 312: «N orm e per l ’applicazione 
nel territo rio  della Regione siciliana della 
legge 6 agosto 1954, num ero 603, concernen­
te l’istituzione di una im posta sulle società e 
modificazioni in  m ateria  di imposte in d ire t­
te sugli affari ». Il disegno di legge riguarda 
una scadenza che, se dovesse essere varcata, 
implicherebbe dei pregiudizi finanziari per la 
Regione. Quindi, secondo un impegno, diciamo 
così, orale che ho preso col Governo, il quale 
ha rispettato  per suo conto il proprio im pe­
gno, vorrei pregare l ’Assem blea di dedicare 
pochi m inuti a questo disegno di legge, la cui 
trattazione sem bra non debba incontrare dis­
sensi. P era ltro  credo che esso sia stato v o ta ­
to all’unanim ità in sede di Commissione e 
che il re la to re  rife rirà  oralm ente, secondo il 
disposto del nostro  regolam ento che appun­
to, in casi di unanim ità , consente la relazione 
orale.

Hanno chiesto di parla re  l ’onorevole F asi­
no, l’onorevole Lo M agro e. m i pare, l ’ono­
revole Corrao. L ’onorevole Corrao rinuncia. 
Ha facoltà di parla re  l ’onorevole Fasino.

FASINO, Assessore all’amministrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale. Signor P resi­
dente, mi rim etto, naturalm ente , a quanto Ella 
vorrà stabilire, sottolineando però, a Lei ed 
all’Assemblea, la necessità di una urgente ap­
provazione del disegno di legge num ero 315, 
riguardante i funzionari delle Commissioni di 
controllo. Poiché m i rendo conto, anche se i 
termini scadono il giorno 20 aprile, che non 
sarà possibile affrontare ora la discussione di 
tale disegno di legge, la pregherei, almeno, 
di volere in terpellare  l ’Assemblea perchè es­
se sia il prim o disegno di legge da esam inare 
alla riapertu ra dei nostri lavori.

Voci da sinistra. Siamo d ’accordo.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parla re  l ’ono­
revole Lo Magro. Ne h a  facoltà.

LO MAGRO. Onorevole P residente, mi 
rendo conto delle ragioni che suggeriscono a 
rapp resen tan ti del Governo o a deputati di 
chiedere il prelievo o la  discussione di u r ­
genza di determ inati disegni di legge. Però, 
mi perm etto  sottoporre alla Signoria vostra la 
opportunità di non consentire la ro ttu ra  di una 
maglia, che po trebbe po rta re  conseguenze 
pericolose. R itengo che, una vo lta  iniziata la 
discussione di un  disegno di legge, la sospen­
sione di essa, per dar luogo all’esame di a ltri 
disegni di legge — dei quali si può m agari 
sottolineare la necessità e l ’urgenza e dei 
quali si può riten e re  di chiedere il prelievo 
per ragioni di scadenza — u rta  contro d e ter­
m inate norm e del regolam ento e soprattu tto  
contro la prassi costante, m an tenu ta  in  que­
sta Assemblea. Non vorrei che si instaurasse 
una consuetudine che po trebbe portarci a 
conseguenze gravi, dal punto  di vista della 
regolarità dei lavori, anche per il fu tu ro  del­
la v ita  di questa Assem blea. P e r queste ra ­
gioni vorrei p regare la Signoria vostra di ac­
cordare tu tti i prelievi e tu tte  le urgenze che 
rite rrà , m a com patibilm ente con quelle che 
sono determ inate norm e del regolam ento e 
determ inate consuetudini su cui si basa la v i­
ta  dell’Assemblea.

PRESID ENTE. Onorevole Lo Magro, io ho 
com unicato a ll’Assem blea qual’era l ’ordine 
dei lavori. L ’Assem blea ieri ha votato alcuni 
prelievi; ho chiesto a ll’Assemblea stessa se 
aveva obiezioni da fare  circa l ’ordine di discus­
sione che ne risu ltava e che è espresso nel 
p resente ordine del giorno, e l ’Assemblea 
non ha avuto alcun rilievo da proporre. S ta­
m ane vi è stata  una istanza di prelevam ento 
del disegno di legge num ero 167. L ’A ssem ­
blea può essere richiam ata sulla opportunità 
o m eno di procedere a -tale prelievo, m a il 
suo d iritto  a farlo  —-  per regolam ento — è 
incontestabile.

Ha notevole im portanza che talun i disegni 
di legge siano segnalati come particolarm ente 
urgenti, e prelevati. E ha maggiore im por­
tanza che l ’Assem blea inizi la discussione g e ­
nerale su tali disegni di legge e arriv i perfi­
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no alla approvazione del passaggio agli a r ­
ticoli. E ciò perchè noi non possiamo chiù 
dere i nostri lavori, senza esaurire  l ’esame 
dei disegni di legge dei quali si è in iziata la 
discussione e p er i quali è stato  votato  il pas­
saggio agli articoli. Devo in te rp re ta re  in  q u e ­
sto senso la pressan te rich iesta  di parecchi 
depu tati di vedere iniziata la  discussione e 
approvato  il passaggio agli articoli. E d io, per 
quanto  era nei m iei poteri, ho soddisfatto ta ­
le esigenza. Dopo che si è esaurita  la d iscus­
sione generale e si è approvato il passaggio 
agli articoli dei disegni di legge num ero 252 
e num ero 167, cioè dopo che è assicurato che 
di qui a pochi giorni questi disegni di legge 
saranno po rta ti alla votazione finale, non può 
non concedersi alla libera espressione sovrana 
dell’Assem blea la facoltà di proporre a ltri te ­
m i che non pregiudicano la tra ttaz ione entro 
la  sessione dei disegni di legge cui ho accen­
nato, m a che, per una  scadenza particolare, 
urgono, perchè non si possono superare de­
te rm in ati lim iti di tem po senza po rta re  seri 
pregiudizi alla v ita  della Regione. P e r modo 
che, l ’Assem blea po trà  accogliere o no la r i ­
chiesta del Governo, m a già sin da ora è ga­
ran tito  che i disegno di legge per i quali è 
stato  approvato il passaggio agli articoli, do­
vranno  essere esam inati e vo tati en tro  la p re ­
sente sessione.

Allora, devo in terpe llare  l ’Assem blea su l­
la inversione dell’ordine del giorno richiesta 
dall’onorevole Lo Giudice per la im m ediata 
discussione del disegno di legge num ero 312; 
poi esam inerem o la rich iesta dell’onorevole 
Fasino.

M etto ai voti la  proposta del Vice P res i­
dente della Regione e Assessore al bilancio, 
alle finanze ed al demanio, onorevole Lo 
Giudice. Chi è favorevole alla proposta è 
pregato di alzarsi; chi è contrario  resti se­
duto.

(E’ approvata)

D iscussione dei disegno di legge « Norm e per 
l ’applicazione n el territorio della Regione sic i­
liana della legge 6 agosto 1954, num ero 603, 
concernente l ’istituzione di una im posta sulle  
società e m odificazioni in m ateria di im poste 
indirette sugli affari» (312).

PRESIDENTE. Si procede alla discussione 
del disegno di legge: « Norme per la appli­

cazione nel te rrito rio  della Regione siciliana 
della-legge 6 agosto 1954, num ero 603, concer­
nente l ’istituzione di una im posta sulle socie­
tà  e modificazioni in m ateria  di im poste indi­
re tte  sugli affari» . Ho richiam ato  la disposi­
zióne regolam entare che facilita la Commis­
sione a procedere ad una sem plice relazio­
ne orale, quando il disegno di legge sia stato 
approvato all’unanim ità. Ha facoltà di parla­
re  il re latore, onorevole Restivo, il quale può 
anche rife rirsi d ire ttam en te  alla relazione 
scritta , che è sta ta  approvata all’unanimità.

RESTIVO, P residente della Commissione e 
relatore. Accolgo senz’altro  l ’invito del Presi­
dente dell’Assem blea, e mi rim etto  alla rela­
zione scritta.

NICASTRO. Siamo d ’accordo anche noi.

PRESID ENTE. Nessuno è iscritto  a parla­
re  nella discussione generale. D ichiaro chiu­
sa la discussione generale. Ha facoltà di par­
lare il Governo.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. N atu ralm ente il Governo si rim et­
te  alla p ropria  relazione scritta.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus­
sione generale. M etto in votazione il passag­
gio agli articoli. Chi è favorevole è pregato 
di alzarsi, chi è contrario  resti seduto.

(.E’ approvato)

Si passa all’articolo 1. Prego il deputato se­
gretario  di darne le ttu ra .

GIUMMARRA, segretario :

A rt. 1.

La legge 6 agosto 1954, n. 603, concer­
nen te  le im poste sulle società e sulle ob­
bligazioni, spettan ti alla Regione siciliana 
ai sensi dell’art. 36 dello S tatu to , si appli­
ca nel te rrito rio  della Regione medesima 
con le modifiche qui di seguito stabilite:

a) l’art. 13 è così sostituito:
« E ntro il term ine stabilito per la pre' 

sentazione della dichiarazione, l ’imposta
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da essa risu ltan te  deve essere versata  al­
l’Ufficio provinciale di Cassa regionale nel 
cui am bito la società, l’ente o l ’associazio­
ne ha il proprio domicilio fiscale.

Alla dichiarazione deve essere allegata 
una attestazione dell’Ufficio provinciale di 
Cassa regionale com provante l’avvenuto 
versam ento ».

b) l ’art. 14 è sostituito, dal seguente:
« L ’im posta non versata, la m aggiore im ­

posta risu ltan te  dalla rettifica della dichia­
razione e le sopratasse sono iscritte  a ru o ­
lo e riscosse, per conto della Regione sici­
liana, in unica soluzione, alla scadenza b i­
m estrale più  vicina».

c) il prim o comma dell’art. 18 è sostitui­
to dal seguente:

« Nelle dichiarazioni da presen tarsi a 
mente dell’articolo 12 debbono essere in ­
dicati la specie, il num ero e il valore no­
minale complessivi dei titoli, nonché, per i 
titoli quotati in borsa, la m edia dei prezzi 
di compenso. L ’im posta deve essere versa­
ta all’Ufficio provinciale di Cassa regiona­
le entro il term ine stabilito dall’art. 13 ».

PRESIDENTE. Non avendo alcun deputa­
to chiesto di parlare, dichiaro chiusa la.discus­
sione e pongo ai voti l ’articolo 1. Chi è favore­
vole è pregato di alzarsi, chi è contrario resti 
seduto.

(E’ approvato)

Si passa a ll’articolo 2. Prego il deputato se­
gretario di darne le ttu ra .

GIUMMARRA, segretario :

A rt. 2.

La contabilizzazione delle en tra te  re la ti­
ve ai trib u ti indicati nel precedente a r ti­
colo 1 finora affluite nelle Casse dello S ta­
to, sarà effettuata in sede di regolam enta­
zione definitiva dei rapporti finanziari fra  
lo Stato e la Regione ai sensi dell’art. 4 del 
D- L. 12 aprile 1948, n. 507.

PRESIDENTE. Prego i deputati di non al­
lontanarsi, perchè dovremo presto procede- 
re alla votazione per scrutinio segreto. Nes- 
suno ha chiesto di parla re  su questo articolo. 
Lo Pongo ai voti. . . . .

Chi è favorevole è pregato di alzarsi, chi è 
contrario  può rim anere seduto.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 3. P rego il deputato  se­
gretario  di darne le ttu ra .

GIUMMARRA, segretario:

A rt. 3.

La presente legge sarà pubblicata nella 
G azzetta Ufficiale della Regione siciliana 
ed en tre rà  in vigore il giorno stesso della 
sua pubblicazione.

E ’ fa tto  obbligo a chiunque spetti di os­
servarla e di fa rla  osservare come legge 
delia Regione.

PRESIDENTE. M etto ai voti l ’articolo 3. 
Chi è favorevole può resta re  seduto, chi è 

contrario  si alzi.

(E’ approvato)

Votazione per scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Si proceda alla votazione 
per scrutinio segreto del disegno di legge te ­
sté discusso, nel suo complesso.

Chiarisco il significato del voto: pallina 
bianca n e ll’u rn a  bianca, favorevole al disegno 
di legge; pallina nera  ne ll’u rna bianca, con­
trario.

Prego il deputato segretario di fare  l ’ap­
pello.

GIUMMARRA, segretario, fa  l’appello.

Prendono parte alla votazione : Adamo - 
Alessi - Bonfiglio - Buccellato - Calderaro - 
Cannizzo - Carnazza - Castiglia - Cimino - 
Cinà - Cipolla - Colajanni - Colosi - Coniglio
- Correo - Cortese - D ’Angelo - D ’A ntoni - Di 
Benedetto - Di M artino - Di Napoli - Fasino
- G ium m arra - Gram m atico - Jacono - Im palà 
M inerva - La Loggia - La Terza - Lentini - 
Lo Giudice - M ajorana della Nicchiare - M an­
gano -.M arino - M arraro - Mazza - M essana - 
Milazzo - M ontalbanq,- Napoli - N icastro - Oe-

- chip irti Vincenzo - Ovazza - Pel rotta - P ivet-
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ti  - Restivo - Rizzo - Russo M ichele - S i­
gnorino.

E ’ in  congedo: Vittorie L i Causi G iuseppina.

PRESIDENTE. D ichiaro chiusa la votazio­
ne. P rego i depu tati segretari di procedere a l­
la num erazione dei voti.

(I deputati segretari num erano i voti)

R isultato della votazione.

PRESID ENTE. Proclam o il risu lta to  della 
votazione per scrutinio segreto:

P resen ti e v o t a n t i ..............................48
M aggioranza ■ .....................................25
Voti favorevoli . . . . . . .  42
V oti con trari . . . . . . .  6

(L ’A ssem blea approva)

S u ll’ordine dei lavori.

PRESID ENTE. H a chiesto di parla re  il V i­
ce P residen te della Regione ed Assessore al 
bilancio, alle finanze ed al demanio, onorevo­
le Lo Giudice. Ne ha facoltà.

LO GIUDICE, Vice P residente dell'a Regio­
ne ed Assessore al bilancio , alle finanze ed al 
demanio. Signor P residente, come è noto a l­
l ’Assemblea, il Governo ha presen tato  il d i­
segno di legge che regola la m ateria  delle 
scuole professionali, disegno di legge per cui 
l ’Assem blea ha deliberato la procedura d’u r ­
genza. S tam ane abbiam o assistito al d ibattito  
sulla p arte  generale del progetto  di legge 
Castiglia, ed abbiam o rilevato  l ’in teresse e lo 
entusiasm o dell’Assem blea per questo argo­
m ento. Io desidererei che lo stesso entusiasm o 
e lo stesso in teresse potesse d im ostrare la 
Commissione, la quale, in obbedienza a quel­
lo che è stato il deliberato dell’Assemblea, è 
auspicabile che porti sollecitam ente al suo 
esame il disegno di legge.

P ertan to , m i perm etto  di pregare v ivam en­
te  la Commissione perchè questo disegno di 
legge possa essere esam inato nel più breve 
tem po possibile, tenuto  conto che i term in i re ­
golam entari sono già scaduti.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parla re  l’A s­
sessore all’am m inistrazione civile ed alla soli­

darie tà  sociale; onorevole Fàsino. N e ha fa­
coltà.

FASINO, Assessore all’am m inistrazione  ci­
vile e alla solidarietà sociale. Io insisto nella 
proposta che ho fa tto  pocanzi a ll’Assemblea.

PRESID ENTE. H a chiesto di parlare, sullo 
stesso argom ento dell’onorevole Lo Giudice, 
l’onorevole M arraro. Ne ha facoltà.

MARRARO. Onorevole P residente, prendo 
la parola in  assenza del collega Lo Magro, 
che è il P residen te della sesta Commissione. 
A veva precisato poco addietro  il collega Ada­
mo che la Commissione a ll’unan im ità  ha as­
segnato al relatore, onorevole Grammatico, 
mi certo lasso di tem po per m etterlo  in con­
dizione di approfondire con la necessaria se­
rie tà  il problem a della istruzione professiona­
le. Io ritengo di po ter p rendere im pegno a no­
me della Commissione, che, n e ll’am bito della 
scadenza dei term in i dati al collega Gramma­
tico, si possa operare con m olta sollecitudi­
ne in modo da po rtare  in  A ula il disegno di 
legge..'''- /.,

GRAMMATICO. Farò la relazione nella 
prim a riunione utile  della Commissione.

PRESIDENTE. Inform o l ’Assem blea che ho 
inviato delle le tte re  a tu tte  le Commissioni fa­
cendo il punto della situazione sui disegni di 
legge e prospettando l ’esigenza che sia rispet­
tato  il regolam ento anche in relazione ai po­
teri che ha l ’Assemblea, quando i disegni di 
legge sono ancora in Commissione dopo tren­
ta  giorni dalla data in cui vi sono stati inviati, 
di pronunciarsi in m ateria concedendo proro­
ghe e procedendo a nom ine di commissioni 
speciali.

A nnunzio a ll’Assem blea che la prossima se­
du ta  si ap rirà  con una mia relazione in pro­
posito, che ha il fine specifico di investire del­
la questione l ’Assemblea p er le determinazioni 
del caso in ossequio al nòstro regolamento 
che io desiderò sia applicato.

Si concedano, pure, le proroghe lasciando 
im m utato l ’a ttuale  stato di cose, m a che ciò 
avvenga con deliberazione responsabile del­
l ’Assemblea e' non già per una abitudine 
vorrei dire lassista — delle Commissioni.

I P residenti delle Commissioni per i dise­
gni di legge che non vengono esitati entro 1
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trenta giorni p rev isti dall’ultim o comma del­
l’articolo 25 del regolam ento, hanno l ’obbli­
go di rife rire  tem pestivam ente sullo stato dei 
medesimi al P residente dell’Assemblea, spe­
cificando i m otivi del ritardo. Tale obbligo 
non è stato sinora adem piuto.

Il P residente dell’Assemblea, a sua volta, 
deve inform arne l ’Assemblea, la quale ha la 
facoltà di concedere delle proroghe.

Detto questo, passiam o alla votazione della 
proposta avanzata dall’Assessore all’Ammaini 
strazione civile ed alla solidarietà sociale, 
onorevole Fasino, perchè alla rip resa dei la ­
vori, si discuta, con precedenza sugli a ltri a r­
gomenti, il disegno di legge, iscritto al num e­
ro 5) dell’ordine del giorno: « Norme per i! 
personale occorrente al funzionam ento delle 
Commissioni provinciali di controllo e dei re ­
lativi uffici di segreteria » (315). Sono stati 
anche da m e illu stra ti i m otivi delle richieste.
Il Governo è stato  favorevole a che si discu­
tessero i disegni di legge iscritti ai num eri 1 
e 2 dell’ordine del giorno, ma ha sottolineato 
la esigenza che entro i prossimi giorni, cioè 
nella prim a seduta alla ripresa dei lavori, si 
possa norm alizzare la situazione dei funzio­
nari delle commissioni di controllo. Comunque ! 
io interpello l’Assemblea.

Chi è favorevole alla richiesta dell’onore­
vole Fasino è pregato  di alzarsi, chi è contra­
rio resti seduto.

(E’ approvata)

A uguri per le  festiv ità  pasquali.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parla re  l ’ono­
revole Im pala, Ne ha facoltà.

IMPALA’ MINERVA. Signor Presidente, 
credo di in te rp re ta re  i sentim enti dell’A s­
semblea nel porgere a Lei per le prossim e fe ­
ste pasquali i p iù  sentiti auguri. Gli stessi 
auguri l ’Assem blea ha l’onore di porgere al 
capo del Governo e a tu tti  i m em bri del Go­
verno regionale siciliano. Il messaggio p a­
squale, messaggio di gioia, di fratellanza e di 
Pace, ci ritrov i ancora una volta un iti in que- 
st’Aula a d iscutere alla luce di quello stesso 
messaggio ì grandi problem i della nostra Si­
cilia. Sia esso apportatore p er noi, per ciascu­
no di noi, per le nostre famiglie, di gioia, di 
benessere, di pace. (Applausi)

PRESIDENTE. Gli auguri, che l’onorevole 
Impala a nome dell’Assemblea ha form ulato

R eso co n ti, f . 136

1 alla mia persona sottintendono la richiesta di 
chiusura della seduta ed il rinvio di essa a 
dopo Pasqua. Tale richiesta, specialm ente p e r­
chè accom pagnata, come è stata, da tan to  fe r­
vore di affetti, non può che essere im m edia­
tam ente soddisfatta, m a non senza prim a ave­
re ringraziato  l ’onorevole Im palò e gli ono­
revoli colleghi ai quali ricam bio il fervido au ­
gurio. Auguro ad essi ed alle loro fam iglie 
che questa Pasqua, che coincide quasi sem pre 
nella nostra Penisola con la  esplosione più 
gioiosa della prim avera, rappresen ti il r in a ­
scere continuo ed inestinguibile di ogni no­
stra  ispirazione, dì ogni nostra  volontà tesa 
alla conquista della vita, che per noi cristiani 
è e terna non soltanto al di là di questa cro­
sta terrestre , ma anche al di qua, per le in ­
tenzioni che noi vi m ettiam o. E le intenzioni 
nostre sono d irette  sopra ttu tto  alla rinascita 
del nostro popolo e alla elim inazione delle 
m olto e giustam ente deprecate condizioni di 
depressione della nostra  Isola.

La Pasqua non è a ttesa  soltanto da coloro 
che possono accoglierla felici, m a sop ra ttu tto  
da coloro ai quali una lacrim a può rap p re ­
sentare la passione di Colui che per tu tti  ha 

; dato il sangue e la vita, m a a tu tti  ha p ro ­
messo la vita, la verità  e la resurrezione. (A p ­
plausi)

L ’onorevole Lo Giudice ha chiesto di p a r­
lare. Ne ha facoltà.

LO GIUDICE, Vice Presidente della R e­
gione ed Assessore alle finanze, al bilancio ed 
al demanio. Signor P residente, non aggiungo 
altre  parole a quelle da Lei pronunziate per 
non affievolirne l ’effetto che esse hanno pro­
dotto in noi. Mi sia consentito soltanto di as­
sociarmi, a nome del Governo, agli auguri 
che l’onorevole Im palò ha rivolto a Vostra 
Signoria.

Ringrazio infine, l ’onorevole Im palò per gli 
auguri che essa ha voluto porgere al G over­
no regionale, e li ricambio a lei personalm ente 
ed a tu tta  l’Assemblea.

Sui lavori d ell’Assem blea.

V oce: La seduta a quando viene rinviata?

PRESIDENTE. A m arted ì dopo Pasqua.
Mi dispiace tra tten e rv i ancora un poco, ma 

vorrei sottoporvi alcune considerazioni: la 
prossim a sessione dovrà aprirsi in maggio, e

(700)
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non o ltre il 20 maggio, perchè dobbiam o so­
lennizzare il decennale di questa Assemblea, 
che ricorre  il giorno 25. D ’a ltra  p arte  deve 
in terco rrere  un  certo lasso di tem po tra  que­
sta e la prossim a sessione — alm eno dieci o 
quindici giorni — anche per la giusta esi­
genza del Governo di un periodo di sosta nei 
lavori dell’Assemblea necessario per tra r re  la 
sintesi della nostra  a ttiv ità  politica e legi­
slativa.

Se riprenderem o i lavori il 29 prossim o la 
sessione du rerà  sino al 10 o 12 maggio. La 
prossim a sessione in tan to  dovrebbe iniziarsi 
il 20 maggio, cosicché la stessa sera che la 
sessione si chiude dovrei convocare la suc­
cessiva. E ’ chiaro che per esaurire  in questa 
sessione l’ordine del giorno — e non parlo 
delle leggi di m olto rilievo, m a solo di quelle 
che sono state p re levate  — alm eno sette o 
otto giorni di lavoro sono necessarii.

Quindi, se chiedete che si rinviino i lavori 
al 29 aprile, non ho difficoltà; però m olti de-~ 
p u ta ti m i hanno fa tto  osservare che io m i èro 
im pegnato su un diario, e quindi avevano p re ­
so degli im pegni fidando su di esso.

La presen te sessione ha risen tito  di incon­
venienti superiori ad ogni nostra volontà, e le 
sedute sono sta te  più volte differite. C om un­
que, se riprenderem o i lavori il 23 prossimo, 
potrem o tenere  seduta il 23, 24, 26, 27, 29 e 
30 aprile ed il mese di maggio resterebbe li­
bero. Se volete rinv iare al 29 aprile io sono 
d ’accordo, m a potrem o tenere seduta solo il 
29 e il 30, per rip rendere , dopo la vacanza del 
prim o maggio, il 2 maggio e proseguire i la ­
vori nei giorni 3, 4, 6 fino al 10 maggio.

V orrei che questo sia chiaro a tu tti. Non 
mi si dom andi poi di chiudere prim a, perchè 
i disegni di legge per i quali è stato  votato il 
passaggio agli articoli devono essere esam i­
nati.

V oce: Rinviam o al 24 aprile.

PRESIDENTE. Ma in ta l caso potrem m o 
lavorare solo per un  giorno e rip rendere  il 
26 aprile dato che il 25 è festa nazionale. Se 
invece teniam o sedute dal 23 al 29 potrem o 
chiudere la sessione nel mese di aprile. In  
questo modo il mese di maggio rim ane libero 
per tu tti.

Ha chiesto di parla re  l’onorevole Restivo. 
N e ha facoltà.

RESTIVO. Onorevole P residente, nella sua 
enunciazione finale c’è l ’indicazione di quattro 
sedute. E lla ha detto  23, 24, 26, 27 aprile. Io 
ritengo che la sua previsione determ ini in 
quattro  sedute u lte rio ri il tem po necessario 
p er com pletare...

PRESID ENTE. No, ho detto  che almeno ci 
vorranno  sei giorni.

RESTIVO. Scusi, signor Presidente...

PRESID EN TE. Io ho detto  che, tenendo se­
dute il 23, 24, 26, 27, 29, 30, cioè p er sei gior­
ni, potrem o esaurire  la sessione en tro  aprile.

RESTIVO. Ed allora, onorevole Presidente, 
io ritengo che si potrebbero  rinv iare  i lavori 
al 29 aprile, tenere  seduta anche il 30 e poi 
nei giorni 2, 3, 4 maggio. Ci troviam o nella 
possibilità di concludere proprio nei primi 
giorni di maggio; rip renderem o poi alla vi­
gilia del 25 maggio che rapp resen ta  la data 
in  cui si compiono dieci anni dalla convoca­
zione della prim a Assem blea regionale sici­
liana.

PRESIDENTE. Poiché io non ho nessuna 
ragione di p re ferire  l ’una o l ’a ltra  data, de­
sidero che venga scelta quella che vi è più 
agevole, m a qualunque data  si scelga dobbia­
mo tenere le sedute necessarie per approvare 
alm eno i disegni di legge che sono stati pre­
levati.

Sono necessarie alm eno sei sedute. Debbo 
fare  previsioni chiare perchè nessun deputa­
to poi dica di trovarsi in  difficoltà con i pro­
p ri impegni. V orrei conoscere quali sono le 
esigenze del Governo che ritengo meritino 
m aggior considerazione.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. Io 
non ho richieste da fare. V orrei soltanto che 
fosse lasciato un certo m argine di tem po fra 
le  due sessioni.

PRESIDENTE. Ho già detto  all’Assemblea 
che il P residente della Regione m i aveva fat­
to presen te questo, e l ’esperienza m i dice che 
si tra tta  di una esigenza effettivam ente fon­
data.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. Se 
potessimo concordare di chiudere il 4 maggi0 
non vi sarebbero difficoltà. Si potrebbe chiu­
dere il 4 e riap rire  la sessione il 25.
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PRESIDENTE. D ipende dalla buona volon­
tà dei deputati. Posso rinv iare i lavori al 29 
aprile, ma sia chiaro che si dovrà procedere 
nei lavori con im pegno e sollecitudine. In ca­
so contrario la sessione durerà fino a che non 
sia esaurita alm eno la parte  dell’ordine del 
giorno re la tiva ai disegni di legge per i qua­
li è stato votato, il passaggio agli articoli o ap­
provato il prelievo.

LA LOGGIA, Presidente deila Regione. 
Siamo d’accordo.

PRESIDENTE. L ’ Assem blea è d ’ accordo 
per rinviare al 29 aprile? (Consensi)

Allora la seduta è rinv ia ta  a lunedì 29 ap ri­
le, alle ore 9,30, col seguente ordine del giorno:

A. — Comunicazioni.

B. — Discussione dei seguenti disegni e p ro ­
poste di legge:

1) « Norm e per il personale occor­
ren te  al funzionam ento delle Commis­
sioni provinciali di controllo e dei re ­
lativi uffici di segreteria»  (315);

2) « Disciplina dei trasferim enti e 
delle assegnazioni provvisorie di sedi 
dei m aestri elem entari nella Regione 
siciliana» (252) (seguito);

3) « Norm e per i concorsi, i ruoli 
organici, lo stato giuridico ed il t ra t ta ­
m ento economico del personale delle 
scuole professionali della Regione sici­
liana, con il re lativo ordinam ento sco­
lastico » (167) (seguito);

4) « A um ento del quinto dei posti 
messi a concorso con decreto regiona­
le 20 gennaio 1955, n. 117 » (304);

5) « P rovvedim enti strao rd inari per 
lo sviluppo industria le»  (58);

6) « C ontribu ti a favore dei Consor­
zi provinciali an tituberco lari»  (303);

7) « Abolizione della facoltà di ap ­
palto a tra tta tiv a  p riva ta  » (298) ;

8) « Realizzazione di un  program m a 
straordinario  di opere ed im pianti tu ­
ristici nelle isole m inori della Regione » 
( 66) ;

9) « Assegno m ensile ai vecchi lavo­
ra to ri » (102);

10) « Istituzione delle scuole m ater-
ne » (95) ; ■ -

11) « Istituzione di un centro di rico­
vero per i sordom uti vecchi inabili in ­
digenti dellTsola » (37);

12 ) « Modifiche alla legge regionale 2 
agosto 1953, n. 47, "Liquidazione delle 
spedalità in favore delle am m inistrazio­
ni ospedaliere” » (2627 ;

13) « Istituzione del Centro regionale 
siciliano di fisica nucleare » (151).

La seduta è tolta alle ore 13,20.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Il D ire tto re  

Dott. Giovanni Morello
A rti Grafiche A. RENNA - Palerm o
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Allegato

D elibere  della Giurila m unic ipa le  di S. Pier 

d e l l ’ono revo le  Faranda.

D elibera della G iunta m unicipale n. 69.

Idem  n. 71 e 72 del 28-6-1956:
— V ariazioni al ruolo im posta fam iglia e valore loca­
tivo per l’anno 1956; con ta li provvedim enti vènnero 
cancellati dal ruolo tu tte  le p a rtite  a reddito  basso 
beneficiando prevalen tem ente i p ropri amici e le tto rali 
ed in  contrapposto vennero riveduti tu tti i redd iti 
degli avversari politici centuplicando la m isura del 
reddito  im ponibile in modo inverosim ile ponendo cura 
a g ravare  sensibilm ente la  m isura sugli avversari che 
risu ltavano essere com ponenti della Commissione co­
m unale per la decisione dei ricorsi di prim o grado, 
affinchè essi proponendo ricorso si fossero trova ti 
nella  condizione di decadere dalla funzione ricoperta.

D elibera della G iunta m unicipale n. 84 del 6-7-1956:
—  Soppressione dell’Ufficio di recapito  nella  frazione 
di S. P ie r M arina, servizio precedentem ente tanto  
caldeggiato dagli a ttua li am m inistratori e che' sin dal 
31 ottobre 1952 funzionava egregiam ente nell’interesse 
di quei naturali. L ’abolizione va in tesa come un  prim o 
atto  dì rappresag lia  contro l’im piegato (Grasso) inca­
ricato di quel servizio col beneficio di un compenso, 
mensile.

Idem  n. 94 del 21-7-1956:
— R ichiesta di visita m edico-collegiale a carico del 
salaria to  con qualifica di cantoniere stradale: Paone 
A ntonino (t. fa. c.). Con ta le  provvedim ento l’A m m i­
nistrazione tendeva a prom uovere d ’ufficio il collo­
camento a riposo del Paone, reo di non essere un  di­
sciplinato loro elettore.

Idem  n. 100 del 28-7-1956:
— Concessione di due mesi di aspetta tiva per m otivi 
di salute al salaria to  Paone A ntonino (cantoniere s tra ­
dale, il quale ne aveva chiesto m esi sei).

Idem  n. I l i  del 25-9-1956:
— Concessione mesi dieci di aspetta tiva per motivi 
di salute al cantoniere stradale  Paone Antonino. Ciò 
in dipendenza delle determ inazioni della Commissio­
ne m edica collegiale la quale si pronunziò favorevole 
ad un  anno di aspettativa. P e r tra ttam en to  econo­
mico in periodo di aspetta tiva l’A m m inistrazione co­
m unale, per avversione, invece di concedere il m as­
simo previsto dalla legge avendo il Paone o ltre 24 
anni di lodevole servizio, gli venne concesso u n  t r a t­
tam ento ridotto  ad un  terzo, resistendo anche all’in ­
terven to  della Commissione provinciale di controllo 
favorevole al Paone.

Idem  n. 141 del dicem bre 1956:

— A pprovazione elenco dei poveri amm essi alla assi­
stenza san itaria  per l’anno 1957.

A ttraverso  tale atto si concreta ancora una volta la 
faziosità spregiudicata degli a ttua li am m inistratori. 
In fatti sono sta te  depennate ben n. 138 persone non 
ritenu te  più m eritevoli di assistenza sanitaria, p e r­

N ic e lo  a llega le  a l l ’ In te rrogaz io ne  n. 832

che non più poveri (o meglio perchè di colore poli­
tico contrario) e sì iscrivono invece n. 39 nuovi capi 
dì fam iglia con n. 69 com ponenti non certam ente più 
poveri dei cancellati, m a bensì p iù  provvisti di be­
nem erenze politiche.

Idem  del Consiglio com unale n. 31 del 27-12-1956:
— D ichiarazione di responsabilità  del Dr. Catenese 
P ietro  ex medico condotto ed ufficiale sanitario, per 
avere p rescritto  a favore dei poveri am m alati, spe­
cialità m edicinali.

Autorizzazione a stare  in  giudizio. (Questo atto, fra 
l’altro, pecca di illeg ittim ità  in  quanto esso, se mai, 
è di com petenza della Commissione provinciale di 
controllo come prevede la legge regionale 29 ottobre 
1955, n. 6 concernente l’ordinam ento amministrativo 
degli en ti locali della Regione siciliana).

D elibera del Consiglio com unale n. 32 del 27-12-1956:
— D ichiarazione di responsabilità  del Dr. Bruno In­
nocenzo ex Sindaco, per avere causato danni al Co­
mune, non avendo provveduto nei te rm in i previsti 
dalla legge all’accertam ento dei redd iti per l’appli­
cazione dell’im posta fam iglia per gli ann i 1952 e 1953. 
Vale anche per questo atto  quanto detto  per il pre­
cedente circa la incom petenza del Consiglio comu­
nale ed in questo senso il Consiglio stesso approvò a 
m aggioranza di voti l’ordine del giorno con cui il Con­
siglio su proposta del consigliere dott. P irrone, si di­
chiarò incom petente per la tra ttazione della delibera 
proposta nell’ordine del giorno.

Idem  n. 27 del 27-12-1956:
— N omina del medico condotto in terino  del dr. Lom­
bardo Rosario fratello  del Sindaco (ogni commento 
è superfluo ! ! ).
Idem  n. 29 del 27-12-1956:
— O rario di servizio ne ll’Ufficio comunale.

A solo titolo di m ortificare il personale sordo ai 
voleri dei dirigenti: cambio del proprio medico cu­
ran te , frequenza del bar gestito dal padre dell’asses­
sore Le Donne Lorenzo; è stato fatto  votare dal Con­
siglio e senza, che questo ne avesse la competenza, 
il nuovo orario di servizio, sopprim endo l’orario unico 
che era  in  vigore da o ltre 30 anni e si istituisce l’ora­
rio spezzato seguente:

A utunno-inverno dalle ore 9 alle ore 13 e dalle 15 
alle 18; . ' *

P rim avera-estate  dalle ore 8 alle ore 12 e dalle lo 
alle 19.

Idem  n. 1 del 2-1-1957 :
— Riesame della delibera n. 32 del 27 dicembre 1955 
avente per oggetto, dichiarazione di responsabilità 
ed autorizzazione a stare  in  giudizio contro il 
Bruno, Sindaco del. tempo. (Anche questa delibera­
zione m anifesta tra  l’altro  la volontà di compiere e 
di fa r compiere al Consiglio un  provvedim ento illegale 
che doveva essere ritenu to  chiuso con l’esito riportai0 
dalla deliberazione consiliare n. 32 avanti richiamata)'


